
aSSemBLea anGa

Giovedi 25 ottobre, alle ore 18,30, nella sede
dell’Unione Agricoltori in Brescia, Via Creta
50, si terrà l’Assemblea generale dell’ANGA.
All’ordine del giorno, oltre   alla relazione del
presidente Giovanni Garbelli, c’è il rinnovo
della cariche sociali per il triennio 2012-2014.

FirmAto dAll’ASl di BreSciA e le ASSociAzioni di Agricoltori 

Accordo per la sicurezza 
nei luoghi di lavoro
Bettoni: importante una capillare formazione

tassazione 
delle società.
Perchè cambiare? 

“Il governo costringe il settore
agricolo al nanismo”. La nostra

Organizzazione  stigmatizza la nor-
ma contenuta nel ddl Stabilità che,
dall’1 gennaio 2013, esclude per le
società in agricoltura la possibilità
di determinare il reddito su base
catastale piuttosto che a bilancio”.
“Abbiamo sempre ritenuto impor-
tante che ci fosse questa opzione
per non legare la tassazione alla for-
ma di organizzazione giuridica
dell’attività economica. La penaliz-
zazione delle società non fa bene al-
la crescita del settore e rende più
difficili moderne forme di aggrega-
zione, in cui il capitale ha un ruolo
rilevante, attraverso le quali si po-
trebbero superare gli attuali ritardi
strutturali della nostra agricoltura”.
“E’ una disposizione assolutamente
in controtendenza. In un momento
in cui si vanno a definire norme
che devono essere un volano per la
crescita, per l’agricoltura, invece,
si vara una disposizione che, di fat-
to, punisce il processo di moderniz-
zazione e frena la nascita di nuove
imprese, in chiaro contrasto con i
principi della libera iniziativa eco-
nomica”. 
“Se la norma dovesse entrare in vi-
gore, tra l’altro le società in essere
si troverebbero costrette a dover
modificare il proprio ordinamento
giuridico in tempi estremamente
ristretti”.
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nuove norme

Cessione dei prodotti agricoli. 
In vigore dal 24 ottobre
La cessione di prodotti agricoli e alimentari, a far data dal 24 ottobre
2012, è soggetta a nuove regole, ai sensi dell’art. 62  d.L. 1/2012.
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L’ASL di Brescia ha un ruolo prima-
rio nell’ambito della prevenzione

degli infortuni sul lavoro, che viene
esplicitata non solo con l’attività di
vigilanza e controllo, ma soprattutto
con interventi di formazione ed edu-
cazione che possono essere realmente
efficaci quando c’è la condivisione
con le associazioni di categoria e con
gli addetti ai lavori.
Analizzando in particolare il fenome-
no nel settore agricolo, si rileva che
gli operatori sono spesso vittime di
infortuni sul lavoro derivanti princi-
palmente dall’utilizzo di macchine ed
impianti pericolosi.
L’ASL di Brescia ha, pertanto, intra-
preso un’azione di prevenzione al fine
di arginare tale fenomeno e di dare
nuovo impulso alla diffusione della
cultura della sicurezza e salute nei

luoghi di lavoro coinvolgendo le Asso-
ciazioni di categoria, tra le quali
l’Unione Agricoltori, per realizzare un
programma formativo rivolto ai tito-
lari delle aziende agricole e ai dipen-
denti. Dal confronto tra ASL e le Asso-
ciazioni è nato l’accordo di collabora-
zione sottoscritto l’8 ottobre dal Di-
rettore Generale Carmelo Scarcella e
dai Presidenti delle Associazioni, al fi-
ne di realizzare eventi formativi, sia
teorici che sul campo, approccio que-
st’ultimo ritenuto particolarmente ef-
ficace.
Le aree formative sul campo sono sta-
te individuate analizzando le situa-
zioni più a rischio di infortunio nel
settore agricolo. La registrazione dei
dati sugli infortuni mortali da parte

Spesa in Cascina, la mostra mer-
cato delle eccellenze bresciane è

approdata in uno dei luoghi più sug-
gestivi di Brescia, alle pendici del
Cidneo, al “Vigneto Pusterla” di Ma-
ria Capretti che, con suoi 3,8 ettari,
è l’area vitata urbana più estesa
d’Europa. Una magnifica è suggesti-
va location che domenica 23 settem-
bre è stata meta di una sorprenden-
te folla di visitatori, moltissimi i cit-
tadini, che in un solo “colpo” hanno

potuto vedere e toccare con mano il
vigneto e nel contempo fare incetta
delle eccellenze messe a disposizio-
ne dei produttori. Formaggi, vini,
miele, salumi, carni bovine e di sui-
no, confetture, olio: per i consuma-
tori bresciani è stata una vera man-
na avere la possibilità oltre che di
degustarli, anche di acquistarli a
prezzi convenienti.
Del resto, quello di far conoscere al
grande pubblico i prodotti delle

aziende agricole bresciane è da sem-
pre l’obiettivo della rassegna varata
negli scorsi anni dalla sezione pro-
vinciale dell’Anga e dall’Unione
Provinciale Agricoltori Brescia. È
un’iniziativa per la valorizzazione
delle produzioni nostrane, un’opera-
zione non solo commerciale, ma
piuttosto con una profonda matrice
culturale, nata con l’obiettivo di far
conoscere la campagna e i suoi pro-

SUCCeSSO deLL‘INIzIATIVA

Spesa in cascina è approdata  
al “Vigneto Pusterla”
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ASSUrdA dISCrIMINAzIONe

Legge stabilità:
agricoltori esclusi
dal confronto
governo-forze
sociali
Amarezza e disappunto: così
non si dà “voce” a una realtà
vera del sistema socio-econo-
mico del Paese.

Appare come un’assurda discri-
minazione l’ulteriore esclusio-

ne delle rappresentanze del mondo
agricolo dal tavolo di confronto tra
governo e forze sociali. Il fatto è
ancora più grave quando si discute
di un provvedimento fondamenta-
le per la nostra economia, come la
legge di stabilità. C’è amarezza e
disappunto per l’atteggiamento as-
sunto dall’esecutivo nei confronti
dell’agricoltura, il cui ruolo e valore
vengano, purtroppo, continuamen-
te ignorati.
Non è la prima volta che le organiz-
zazioni agricole non fanno parte
della concertazione avviata dal Go-
verno Monti. Tranne rare eccezioni,
l’agricoltura è rimasta sempre fuori.
Sinceramente non riusciamo a capi-
re il motivo della ‘porta sbarrata’ al
settore primario, che pur rappre-
senta milioni di imprese e di lavora-
tori e che in questi mesi ha dimo-
strato notevoli capacità di vitalità
frenando la corsa al ribasso del Pil.
Nello stigmatizzare il comporta-
mento del Governo ricordiamo
l’importanza della concertazione,
che è lo strumento più idoneo per
definire obiettivi condivisi e indivi-
duare strumenti e percorsi utili al
loro raggiungimento. Un discorso
che vale ancora di più quando que-
sto metodo è allargato a tutte le al-
tre componenti sociali del Paese.
Occorre ascoltare anche la “voce”
degli agricoltori e delle loro impre-
se, che sono una realtà vera del si-
stema socio-economico italiano.

una miniera di informazioni

L’informazione in tempo reale con il sito
www.confagricolturabrescia.it. L’Upa invita
gli agricoltori a visitare il portale che, oltre al-
le notizie di prima mano, approfondisce le
più svariate tematiche: legali, sindacali, tri-
butarie, ambientali, di politica agricola. 
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A rischio la produzione nazionale

“Se non cambia il livello
di valorizzazione eco-

nomica del latte alla stalla,
gran parte delle aziende
italiane si troverà in una
situazione di grave difficol-
tà.” L’allarme è della nostra
organizzazione che ricorda
che, malgrado gli accordi di
conferimento all’industria
di trasformazione siano
scaduti il 1° di ottobre, an-
cora non è stato possibile
sedersi attorno ad un tavo-
lo per un esame responsa-
bile del mercato, che non
consente più alle imprese
di far quadrare i conti e, di
conseguenza, mantenere
l’attività produttiva su li-
velli economicamente ac-
cettabili.
E’ da sottolineare che la
contrazione della produ-
zione nazionale comporte-
rebbe, oltre a gravissime
ripercussioni sul tessuto
economico del Paese, un
aumento delle importazio-
ni di latte per i prodotti ge-
nerici, andando ad incidere
anche su quelli a denomi-
nazione d’origine, la cui
trasformazione non può
prescindere dall’esclusivo

impiego di latte di alcune
aree.
Le più recenti rilevazioni
sull’andamento mercantile
non giustificano i tentativi
di spingere al ribasso il
prezzo del latte alla stalla.
L’Organizzazione ribadisce

la propria disponibilità a
intraprendere iniziative fi-
nalizzate a favorire il rilan-
cio dei prodotti ottenuti da
latte italiano, in un mo-
mento in cui la domanda è
chiaramente influenzata
dalle difficoltà economiche.

PrezzO deL LATTe

News

il comitAto Per lA Promozione 
dell’imPrenditoriAlitÀ Femminile

propone un ciclo di 
SeMINArI GrATUITI Per L’IMPreSA 

destinati ad imprenditrici e imprenditori che operano sul territorio na-
zionale o estero, che intendono approcciarsi ai mercati esteri o consoli-
dare la propria posizione con un bagaglio formativo/informativo utile
per essere più competitivi puntando su internazionalizzazione, innova-
zione, aggregazione d'impresa e trasferimento tecnologico.
I Seminari si terranno presso la Camera di Commercio di Brescia – via ei-
naudi, 23 – Brescia – Sala C primo piano

la partecipazione è gratuita, previa compilazione ed invio della scheda
di partecipazione. e' possibile l'iscrizione a uno o più seminari

PrOGrAMMA
giovedì - 25 ottobre 2012 - ore 10.00 - 13.00
LA TUTeLA deI CredITI COMMerCIALI NeLLe TrANSAzIONI INTerNA-
zIONALI A PArTIre dALLA NeGOzIAzIONe deLLe FOrMe dI PAGAMeNTO
Obiettivo: fornire le nozioni indispensabili per negoziare le forme di pa-
gamento più adeguate alle necessità aziendali, meno rischiose, più
competitive nonché la conoscenza di come eventualmente procedere in
caso di recupero dei crediti.
relatore: Avv. Antonella Versaci - Studio legale Morresi (Bologna Bru-
xelles Treviso) esperto della rete degli sportelli regionali Lombardiapoint
- Unioncamere Lombardia

mercoledì 7 novembre 2012 - ore 9.00 - 13.00
COMe FAre UNA rICerCA dI MerCATO ed IdeNTIFICAre I PrOPrI CLIeNTI
Obiettivo: far conoscere all'imprenditore il mercato ove ci sono migliori
opportunità di inserimento, in relazione alle caratteristiche del proprio
prodotto, e la tipologia di cliente per cui conviene produrre, Illustrare la
metodologia necessaria e gli strumenti per raccogliere le informazioni
utili a tale scopo. relatore: d.ssa rita Bonucchi - Bonucchi e Associati srl

mercoledì 19 novembre 2012 
ore 10.00 – 13.00 - ore 14.30 - 18.00
STrATeGIe dI INTerNAzIONALIzzAzIONe e ANALISI deI MerCATI:
MArKeTING INTerNAzIONALe A BASSO BUdGeT
Obiettivo: anche per le PMI è diventato prioritario impostare una strate-
gia di internazionalizzazione per uscire dalla crisi. Il seminario fornisce
gli strumenti per affrontare i primi passi, ovvero come decidere gli inve-
stimenti, quali strumenti di marketing adottare con piccoli budget.
relatore: d.ssa rita Bonucchi – Bonucchi e Associati srl

martedì 4 dicembre 2012 - ore 10.00 – 13.00
SerVIzI CAMerALI Per Le IMPreSe: LA reTe COMUNITArIA eNTerPrISe
eUrOPe NeTWOrK, UNA reTe eUrOPeA AL SerVIzIO deLLe IMPreSe
Obiettivo: informare le imprese sulle iniziative della rete degli sportelli
eeN (enterprise europe network) in materia di legislazione e opportunità
di finanziamento comunitarie, di innovazione e trasferimento tecnologico
relatrici: d.ssa Maria Cristina Boeri – d.ssa Susy Longoni
Innovhub-SSI –Azienda Speciale CCIAA Milano (Partner eeN NeTWOrK )

IL PrOGrAMMA deTTAGLIATO deI SeMINArI 
È dISPONIBILe ALLA PAGINA “PrOGeTTI dI SVILUPPO eCONOMICO-IM-
PreNdITOrIALITà FeMMINILe” deL SITO deLLA CAMerA dI COMMerCIO
www.bs.camcom.it 
Informazioni e contatti Segreteria del C.I.F.: tel. 0303725298-264 
e-mail: comitato@bs.camcom.it

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

emmedigi
via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it
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Accatastamento fabbricati
l’art.13, comma 14-ter, del decreto legge n. 201 del 2011
ha introdotto l’obbligo di dichiarare al catasto edilizio ur-
bano i fabbricati rurali già censiti al catasto terreni.
l’accatastamento deve essere effettuato entro il 30 no-
vembre 2012.
consigliamo di provvedere con urgenza, contattando il
proprio tecnico, all’accatastamento di detti fabbricati e
alla successiva consegna delle rendite attribuite per per-
mettere ai nostri uffici il calcolo dell’imu in scadenza al
16 dicembre 2012.

FirmAto dAll’ASl di BreSciA e le ASSociAzioni di Agricoltori 

Accordo per la sicurezza 
nei luoghi di lavoro
Bettoni: importante una capillare formazione

del Servizio Prevenzione e Sicurezza ne-
gli Ambienti di Lavoro dell’ASL eviden-
zia la seguente situazione: in media gli
infortuni mortali in agricoltura, come
detto (9 nel triennio 2010-2012), sono
circa il 30% dei totali, pari a 30. Le
aziende più colpite sono quelle a condu-
zione familiare (5 su 9), con 2 casi di in-
fortuni che hanno coinvolto pensionati;
le cause d’infortunio più frequenti sono
il ribaltamento del mezzo d’opera (5 su
9) e le cadute (2 su 9). Le fasce d’età più
interessate sono quelle tra i 35-49 e 50-
64 anni, con 3 casi per ogni classe di età.
Con la firma dell’accordo l’ASL di Bre-
scia si impegna a fornire il proprio per-
sonale gratuitamente per la formazione
degli operatori appartenenti alle asso-
ciazioni firmatarie.
L’attività dell’ASL di Brescia nell’ambito
della sicurezza e salute negli ambienti di
lavoro è svolta dal personale del servi-
zio PSAL che compie interventi di

❱ vigilanza presso le aziende sul rispetto
delle norme in materia di igiene e sicu-
rezza sul lavoro e verifica della confor-
mità delle attrezzature alle norme di
sicurezza vigenti.

❱ indagini di polizia giudiziaria su tutti
gli infortuni gravi e mortali

❱ informazione, formazione ed assisten-
za agli imprenditori e ai lavoratori 

❱ vigilanza sui costruttori e rivenditori
di macchine e impianti, per il controllo
della produzione e della vendita di at-
trezzature sicure

❱ presenza alle manifestazioni nelle fie-
re (edili e agricole in primis) per pro-
muovere e divulgare tutte le iniziative
collegate alla sicurezza sul lavoro

❱ valutazione dei progetti dei nuovi in-
sediamenti produttivi.

Nel  corso della conferenza stampa di
presentazione dell’accordo, Francesco
Bettoni ha sottolineato che “in questo
campo non bastano sanzioni pecuniarie,
ma serve una formazione capillare.
L’auspicio è che da questo primo accor-
do sul settore infortunistico si possa al-
largare la collaborazione anche ad altri
ambiti,per venire incontro al mondo
agricolo, oggi “frustrato” sotto molti
aspetti”.

Segue dAllA PrimA PAginA

L’accordo prevede l’organizzazione e la realiz-
zazione di giornate formative sul campo relati-
vamente a questi temi:

cAdutA dAll’Alto: si illustreranno in modo
pratico agli agricoltori quali interventi per la si-
curezza e salute sul lavoro bisogna attuare al
fine di prevenire gli effetti di cadute dall’alto o
in profondità;

riScHio riBAltAmento: si mostreranno
quali iniziative si possono adottare per garan-

tire la sicurezza nell’uso di attrezzature semo-
venti, e come vanno attuate;

riScHio di inVeStimento dA Solidi o Ani-
mAli: verranno descritte le buone prassi da at-
tuare al fine di prevenire investimenti da cadute
di rotoballe, sili e schiacciamenti da animali;

riScHio meccAnico doVuto Alle mAc-
cHine: si spiegheranno le azioni da compiere
per prevenire gli effetti di parti in movimento
non protette di macchine e attrezzature.

carmelo Scarcella

“conoscere
l’agricoltura”
sui quotidiani 

l’unione Agricoltori ha
stipulato un importante
accordo con i quotidiani
locali per la pubblicazio-
ne di una rubrica di in-
formazione. 
con “conoscere l’agri-
coltura” l’unione Agri-
coltori intende ampliare
la comunicazione verso
gli agricoltori e i citta-
dini.
dopo la prima uscita del
13 ottobre le altre pub-
blicazioni avranno ca-
denza quindicinale.

COMUNICAzIONe

CONFAGRICOLTURA

unione ProVinciAle
Agricoltori



IN PRIMO PIANOSABATO 20 OTTOBre 2012 3

dotti a chi vive in città. Pro-
dotti della nostra terra, che
sono frutto di secoli di espe-
rienza e di tradizioni storico-
culturali che rappresentano
una risorsa per qualificare
ulteriormente l’offerta di
una provincia che negli ulti-
mi anni ha saputo proporsi
per le proprie bellezze natu-
ralistiche e artistiche.

Domenica 23 settem-
bre l’incessante via
vai di gente che dal
mattino al tardo po-
meriggio ha vivacizza-
to il vigneto Pusterla
ha ancora una volta
premiato una bella
iniziativa. 
Contenti tutti: i citta-
dini - consumatori, i
produttori, la proprie-
taria del vigneto, Ma-
ria Capretti che con la
sua passione e compe-
tenza sta facendo ri-
nascere uno degli an-
goli più caratteristici
di Brescia.

Spesa in cascina è approdata al “Vigneto Pusterla”
SUCCeSSO deLL’INIzIATIVA

NUOVe NOrMe

Cessione dei prodotti agricoli 
In vigore dal 24 ottobre

Segue dAllA PrimA PAginA

La cessione di prodotti agricoli e
alimentari, a far data dal 24 otto-
bre 2012, è soggetta alle se-
guenti regole, ai sensi dell’art.
62  d.L. 1/2012:

❱ i contratti devono essere obbli-
gatoriamente stipulati in forma
scritta ed indicare, a pena di nul-
lità, la durata, la quantità e le ca-
ratteristiche del prodotto vendu-
to, il prezzo e le modalità di con-
segna e di pagamento.

I contratti stipulati in violazione
di tale disposto sono nulli. 

Sono considerati documenti
equipollenti al contratto di ces-
sione in forma scritta:

a) gli scambi di comunicazioni e
di ordini, antecedenti alla conse-
gna di prodotti, purché in tali do-
cumenti siano comunque indicati
la durata, quantità e qualità del
prodotto, corrispettivo, modalità
di consegna e di pagamento;

b) i documenti di trasporto o di
consegna, ed anche le fatture,
purché riportanti i suddetti ele-
menti essenziali (qualità e quan-
tità del prodotto, prezzo, modali-
tà di consegna e di pagamento)
sui quali venga apposta la se-
guente dicitura: 

“Assolve gli obblighi di cui
all’art. 62, comma 1, del decre-
to legge 24 gennaio 2012, n. 1
convertito, con modificazioni,
dalla l. 24 marzo 2012, n. 27”;

❱ Il contraente che contravviene
ai suddetti obblighi è sottoposto
alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da € 516,00 a €

20.000,00 a seconda del valore
dei beni oggetto di cessione. 

❱ Il corrispettivo pattuito nei con-
tratti aventi ad oggetto la cessio-

ne di prodotti agricoli o alimen-
tari, deve essere versato – per le
merci deteriorabili – entro 30
giorni dalla consegna o dal ritiro
o dalle relative fatture, ed entro
60 giorni, per tutte le altre merci.
il termine per il pagamento
del corrispettivo decorre dal-
l’ultimo giorno del mese di ri-
cevimento della fattura.
In caso di termini di pagamento
diversi (deteriorabili: 30 gg.; le
altre merci: 60 gg.), devono es-
sere emesse fatture separate;

❱ Gli interessi decorrono dal gior-
no successivo alla scadenza del
termine, senza necessità di messa
in mora. L’interesse legale è mag-
giorato di ulteriori due punti per-
centuali e tale misura non è dero-
gabile dalla volontà delle parti.

Al fine del rispetto del termine di
pagamento e, quindi, della de-
correnza degli interessi alla sca-
denza, la data di ricevimento
della fattura è considerata “certi-
ficata” in caso di consegna a ma-
no (in tal caso sarà necessario
che il ricevente apponga una fir-
ma per accettazione vicino alla
data), invio per raccomandata
A.r., invio per posta elettronica
certificata (PeC). Se la data di ri-
cevimento della fattura non può
essere certa, si presume che la
stessa sia stata ricevuta nella da-
ta di consegna del prodotto.

❱ Per “merci deteriorabili” si in-
tendono quelle rientranti nelle
categorie di seguito elencate:
a) prodotti agricoli, ittici e ali-

mentari preconfezionati che ri-
portano una data di scadenza
o un termine minimo di con-
servazione non superiore a 60
giorni;

b) prodotti agricoli, ittici e ali-
mentari sfusi, comprese erbe e
piante aromatiche, anche se
posti in involucro protettivo o

refrigerati, non sottoposti a
trattamenti atti a prolungare
la durabilità degli stessi per
un periodo superiore a ses-
santa giorni;

c) prodotti a base di carne;
d) tutti i tipi di latte.

Nelle relazioni commerciali fra
operatori economici – ivi com-
presi i contratti aventi ad ogget-
to la cessione dei prodotti agri-
coli di cui sopra – è vietato im-
porre condizioni ingiustificata-
mente gravose e condizioni ex-
tracontrattuali retroattive. 

eScluSioni

Non costituiscono cessioni ex
art. 62, e dunque non sono sog-
gette agli obblighi di forma ivi
indicati:
❱ i conferimenti di prodotti agri-
coli ed alimentari effettuati dagli
imprenditori agricoli alle coope-
rative agricole, se soci delle coo-
perative stesse;

❱ i conferimenti degli stessi pro-
dotti effettuati dagli imprenditori
agricoli alle Organizzazioni dei
produttori (ex d.Lgs. n.
102/2005), se soci della O.P.

Sono altresì esclusi dalle cessioni
ai sensi dell’art. 62: 
❱ le cessioni di prodotti agricoli
ed alimentari “istantanee” ovve-
ro quelle in cui la consegna del
prodotto ed il pagamento del
corrispettivo pattuito avvengono
contestualmente.

❱ le cessioni a consumatore finale.

❱ le cessioni in cui il prodotto vie-
ne consegnato all’estero (vendi-
te all’esportazione).

Si è in attesa della conferma del
decreto attuativo\ al vaglio del
Consiglio di Stato.

A sinistra maria capretti, 
proprietaria del vigneto
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GIOrNATA deL CredITO

Guidi: agricoltura come volano 
di crescita per l’economia
“L’agricoltura può dare risposte

concrete, come volano per la ri-
presa di tutta l’economia, a patto che
sia posta nelle condizioni di farlo”. Lo
ha detto il presidente della Confagri-
coltura, Mario Guidi, a conclusione del
suo intervento alla 44^ giornata del
credito. “L’agricoltura sta soffrendo in
misura minore, rispetto agli altri setto-
ri, la crisi di liquidità, per la presenza
delle garanzie patrimoniali che le
aziende possono offrire. La sua e’ però
una crescita anomala”, in quanto “au-
menta la quota dei prestiti di breve pe-
riodo rispetto a quelli di più lunga du-
rata, e quindi meno proiettati su inve-
stimenti e sviluppo”. “L’indebitamento

bancario - ha osservato Guidi - rischia
di diventare per il settore agricolo un
onere gravoso anche per gli anni suc-
cessivi. per questo chiediamo di attiva-
re un percorso da condividere con Sta-
to, Regioni e banche, per rendere più
agevole l’accesso ai finanziamenti di
ristrutturazione dei debiti delle impre-
se agricole con gli istituti di credito”.
Inoltre - ha aggiunto Guidi - “servono
adeguate misure per la crescita, fina-
lizzate a migliorare la competitività del
settore che e’ troppo soggetto al merca-
to globale ed alle tensioni dei prezzi
delle materie prime e dell’energia, che
si riflettono sui costi di produzione”. 

Latte e formaggi al vertice della 
classifica dell’agroalimentare
Made in Italy
Con 24,2 miliardi di euro” di fattura-

to “il settore lattiero caseario e’ al
vertice della classifica dell’agroalimen-
tare made in italy, seguito dal dolciario,
dal vino e dai salumi. A questo “record”
contribuisce il mondo agricolo, con 4,7
miliardi di materia prima (14,8 miliar-
di vanno all’industria), l’88% della qua-
le di produzione nazionale”. L’Italia
conferisce l’80% del latte nazionale al-
la produzione di formaggi, oltre la me-
tà e’ destinata a quelli Dop, coinvolgen-
do 32 mila aziende agricole e 1.700 im-
prese di trasformazione. In questo sen-
so il nostro Paese e’ leader nell’unione
europea in termini di produzione certi-
ficata di formaggi Dop, con oltre
450.000 tonnellate, distanziando am-

piamente gli altri principali produttori
europei, come Francia (200.000 tonnel-
late) e Grecia (100.000 tonnellate). Il
volume di formaggi e latticini esporta-
to nel 2011 e’ stato di oltre 282 mila
tonnellate, per un valore di 2 miliardi
di euro, trainato soprattutto dal parmi-
giano reggiano e grana padano, con più
di 69 mila tonnellate. Un trend che
continua ad essere positivo, anche se in
modo più moderato, nel 2012. Sono nu-
meri importanti  che devono far riflet-
tere sulla necessità di consentire ai
produttori di latte di stare economica-
mente sul mercato e di continuare a
contribuire a al valore di questo setto-
re, che crea lavoro e ricchezza per il
nostro Paese.

Nozze di diamante 
il 30 agosto 2012 il nostro asso-
ciato BAldini Aldo, classe 1928,
e sua moglie FABBri PASQuinA
hanno festeggiato le nozze di dia-
mante. circondati dai figli, paren-
ti ed amici hanno rinnovato le
promesse fatte 60 anni fa, nella
loro splendida cascina di Via Bet-
tola a lonato del garda.

complimenti ai nostri cari sposi,
con l’augurio di altri prestigiosi
traguardi.

Si unisce ai rallegramenti tutto lo
staff dell’ufficio zona di lonato.
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renzo d’Attoma

Anche per l’olivo si sta
concludendo la “stagio-

ne”. Quale tipica coltura me-
diterranea, si fa per dire!, i
suoi frutti sono gli ultimi ad
essere raccolti. Forse que-
st’anno osserveremo un cer-
to anticipo nella raccolta, ciò
dovuto a un andamento sta-
gionale un po’ anomalo: pri-
mavera con temperature al
di sotto della media; periodo
della fioritura e allegagione
con piogge intense; successi-
vamente, luglio e agosto con
caldo asciutto; poi, tutto re-
golare. Però... però la quanti-
tà di olive che raccoglieremo
sia sul Garda che sull’Iseo
sarà ben al di sotto della me-
dia. Cosa è avvenuto? Di cer-
to ha contribuito la caratte-
ristica vegetativa della spe-
cie, cioè la classica “alter-
nanza di produttività”, cosa
questa ormai risaputa. Stra-
no però che alcune piante,
specie se di varietà Casaliva,
hanno prodotto abbondante-
mente. Minore produzione si
è osservata nel leccino e an-
che nel pendolino. Evidente-

mente il polline del pendoli-
no non è ben arrivato a fe-
condare i partner di cui è
“genitore”! In aggiunta, nien-
te fitopatie. Né occhio di pa-
vone, né rogna, tanto meno
mosca. Per il vero, questo in-
setto quest’anno ha dato po-
co fastidio. Di fatto è apparso
verso i primi di settembre,
senza però causare danni di
rilievo. Buona, se non otti-
ma, sarà la qualità dell’olio.
Pochi acidi insaturi, abbon-
dante acido oleico. Ottimo il
sapore fruttato. Il colore ten-
derà al verde, ma con giallo
dominante. Quindi la qualità
sarà ottima. Il consumatore
dovrà essere sensibilizzato,
altrimenti, specie il consu-
matore non esperto, si rivol-
gerà verso prodotti di minor
prezzo e definiti in etichette
allo stesso modo o giù di lì. È
un vero problema la defini-
zione “olio extra vergine di
oliva”: è sì entrata nel lin-
guaggio comune, però non
ben comprensibili sono le al-
tre indicazioni riportate; es-
se potrebbero essere inter-
pretate erroneamente, vedi
ad esempio “prodotto in Ita-

ANNATA OLIVICOLA POCO GeNerOSA

Ma, come si suol dire: 
poco ma buono l’olio bresciano 

Fiocco rosa 
BenVenutA AllegrA

Attesa con trepidazione e curiosità dal fratellino Nicolò è arrivata
ALLeGrA, secondogenita dei giovani Mara e Amedeo Visini di Calvi-
sano. Salutano l’arrivo anche i nonni Angelo, Giuseppina, Piero e Tere-
sina. diamo il benvenuto ad Allegra e rinnoviamo, unitamente allo staff
dell’Ufficio zona di Montichiari, le congratulazioni ai neo genitori. 

Fiocco azzurro 
BenVenuto  gABriele

Il 21 Agosto 2012 è nato GABrIeLe  primogenito di Stefano Bianchetti
e Milcu Ionela nostri cari associati di Acquafredda.
Benvenuto a Gabriele, che ha reso felici anche i nonni Vittoria e Silva-
no,  e congratulazioni vivissime ai neo genitori.

lia”, “imbottigliato da...”,
ecc. È nostrano: bresciano
(gardesano o iseano) se pro-
dotto e ottenuto da olive
colà raccolte. In aggiunta,
tali specifiche debbono es-
sere indicate in etichetta.
Ad esempio, la semplice in-
dicazione “olio di oliva” in-
dica un olio verso il quale
sono intervenuti processi
chimici di raffinazione on-
de abbassare l’acidità e
quant’altro. 
Abbiamo fiducia nei nostri
olii, sono ottimi! Affinia-
mo il marketing. Diamo
più fiducia alla denomina-
zione e cerchiamo di me-
glio comunicarlo. 
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Quello che stiamo vivendo è un mo-
mento molto particolare per tutto il

settore zootecnico; ci sono segnali positi-
vi, ma la preoccupazione per il futuro del
comparto è ancora molto forte. Per que-
sto ci troviamo in una fase di grande fer-
mento internazionale, che si percepisce
ancora più forte in appuntamenti alta-
mente specializzati come la Fiera Inter-
nazionale del Bovino da Latte, Italpig e
Expocasearia. Un momento molto im-
portante per tutte le professionalità che
ruotano intorno alla zootecnia a livello
internazionale, perché le tre Manifesta-
zioni sono molto più che eventi fieristici:
sono un vero e proprio laboratorio di
idee e di tecnica, che ogni anno partori-
sce soluzioni concrete per affrontare al
meglio la gestione aziendale e le sfide dei
mercati mondiali.
Allevatori, veterinari, tecnici, mangimi-
sti, produttori di attrezzature, dealer,
buyer da tutto il mondo: tutti si ritrova-
no a Cremona perché sono consapevoli di
trovare qui un luogo in cui confrontarsi,
scoprire spunti interessanti, toccare con
mano le novità, ottenere linee guida con
cui portare avanti con successo la pro-
pria attività.
Ora la sfida della Fiera del Bovino da Lat-
te, Italpig e Expocasearia è di continuare
a crescere dal punto di vista dell'interna-
zionalità: in questi anni abbiamo lavora-
to molto per portare a Cremona un nu-
mero sempre maggiore di operatori pro-
fessionali esteri, e devo dire che i risulta-
ti ci stanno premiando. Ospitiamo dele-
gazioni di allevatori e buyer da tutto il
mondo, e la promozione delle nostre atti-
vità arriva in tutta Europa, negli Stati
Uniti, nel Far East e in Nord Africa. Ci
concentriamo soprattutto su quei Paesi
che si stanno dimostrando più attivi e in
crescita nel settore zootecnico perché
vogliamo aprire nuove strade commer-
ciali per i nostri espositori. I dati ci stan-
no dimostrando che la direzione che ab-
biamo preso è quella giusta, e la fiducia e
riconoscimenti che abbiamo dagli opera-
tori professionali e dalle moltissime real-
tà con cui collaboriamo ci stimolano a fa-
re sempre meglio.
Non mi resta che augurare a tutti una
piacevole e soprattutto efficace visita
in Fiera!

Antonio Piva
Presidente di CremonaFiere

dAL 25 AL 28 OTTOBre 2012

Uno strumento di lavoro
per affrontare i mercati
internazionali

La Fiera Internazionale del Bovino da
Latte, giunta alla 67esima edizione, è
oggi la più importante manifestazione
zootecnica europea, e certamente una
delle principali a livello mondiale.
La Fiera registra nuovi record ogni
anno: decine di migliaia di operatori
professionali da tutto il mondo
arrivano a Cremona
perché sanno che qui le
opportunità di fare
business sono concrete.

FierA internAzionAle del BoVino dA lAtte 

itAlPig  
exPocASeAriA

✓ 843 marchi presenti

✓ 9 Paesi rappresentati (Austria, cina, germania, Francia, Spagna, olanda, uK, italia)

✓ 87% visitatori professionali (dato 2011)

✓ 48 convegni, seminari, workshop

✓ 400 animali in mostra

✓ eventi principali:

❱ tavola rotonda “la verità sui salumi”, per affrontare i problemi legati alla produzione delle nostre eccellenze

❱ expocasearia meeting, per fare il punto della situazione sulla trasformazione del latte con particolare riferimento

ai mini caseifici

❱ riforma PAc, per valutare le proposte della commissione e le esigenze dei produttori

❱ 9° edizione degli Stati generali del latte con i rappresentanti di tutta la filiera

❱ 1° european dairy Forum, per analizzare il Pacchetto Latte con i protagonisti europei

❱ mostre zootecniche con i migliori allevamenti italiani

FocuS

italpig
❱ Ormai la più grande e importante manifestazione sulla suinicoltura in Italia

❱ Un approccio nuovo, molto pratico, che va al cuore dei problemi

❱ Meno appuntamenti istituzionali e più workshop con tutti i temi caldi della suinicoltura, dove si confrontano 

gli operatori professionali

❱ Manifestazione che coinvolge direttamente gli allevatori, che rappresentano le fondamenta di tutto il settore

expocasearia

❱ Settore della trasformazione in continua crescita, soprattutto per quanto riguarda i mini caseifici

❱ expocasearia offre soluzioni e idee per produrre nuovo reddito

❱ expocasearia Meeting offrirà gli strumenti tecnici e scientifici per affrontare un settore in forte espansione
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CONTINUA LA PrOMOzIONe deLLA FIerA INTerNAzIONALe deL BOVINO dA LATTe

Italpig e Expocasearia sui principali mercati esteri
Uno degli obiettivi princi-

pali di CremonaFiere an-
che per questo 2012 è la con-
tinua internazionalizzazione
delle sue principali manife-
stazioni. Un lavoro che parte
da molto lontano, ma che ha
dato i suoi frutti: ricordiamo
infatti che quest’anno il ca-
lendario di CremonaFiere
ospiterà ben 4 manifestazioni
riconosciute ufficialmente
come internazionali; pochi
altri centri fieristici in Italia
possono vantare questa ec-
cellenza.
Ogni anno CremonaFiere
presenta le sue manifesta-
zioni di punta sui principali
marketplace internazionali,
e proprio oggi si è svolta
un’importante missione
strategica per presentare la
Fiera Internazionale del Bo-
vino da Latte, Italpig e Expo-
casearia agli operatori pro-
fessionali francesi.
Grazie alla preziosa assisten-
za di UBIFRANCE, l’agenzia
per lo sviluppo internaziona-
le delle imprese francesi, con
cui ormai CremonaFiere ha
stretto una proficua e conti-
nua collaborazione, è stato
organizzato un workshop che
ha coinvolto i principali ope-
ratori francesi del settore
zootecnico (produttori di at-
trezzature per l’allevamento
bovino e suino, distributori,
mangimisti, giornalisti).
Una grande occasione per di-
mostrare ai player di un mer-
cato così importante per
l’Italia che le manifestazioni
internazionali di Cremona-
Fiere funzionano e sono cer-
tamente tra le più efficaci al
mondo nei settori di riferi-
mento dal punto di vista
commerciale.

C’è stata grande attenzione
per le manifestazioni zootec-
niche di CremonaFiere, che
ormai sono riconosciute in
tutto il mondo come punti di
riferimento per i settori lat-
tiero-caseario e suinicolo.
Anche in questo caso gli ope-
ratori francesi sono rimasti
colpiti dai risultati presentati
e soprattutto dal progetto
che sta dietro le manifesta-
zioni: una chiave di lettura
innovativa del settore che
apre le porte a soluzioni sem-
pre nuove e, soprattutto, a
contatti commerciali alta-
mente qualificati.

La missione sul mercato fran-
cese, che ha visto la parteci-
pazione dello staff commer-
ciale e del direttore generale
Massimo Bianchedi, ha quin-
di confermato l’alta reputa-
zione internazionale di cui
godono le manifestazioni di
CremonaFiere, ha consentito
di sviluppare nuovi rapporti
con alcuni tra i più impor-
tanti operatori francesi dei
settori di riferimento, e natu-
ralmente ha contribuito a
rendere ancora più solida la
collaborazione con un’istitu-
zione di primo piano come
UBIFRANCE.

il settore sta affrontando i mercati
internazionali con nuovo vigore, e già
si prepara il confronto tra i diversi
livelli della filiera in occasione della
Fiera internazionale del Bovino da
latte. 

Atavola il made in Italy è sempre una garanzia. I
prodotti italiani sono sempre molto apprezzati,

nonostante la continua battaglia contro le contraffa-
zioni alimentari, nemici principali delle produzioni
d'eccellenza del nostro Paese. Secondo gli ultimi da-
ti Istat, il settore a crescere maggiormente è quello
dei formaggi e latticini, che a gennaio 2012 registra,
rispetto all'anno precedente, un ottimo +6,15% nel-
le esportazioni, corrispondente a 19.735 tonnelllate
per un valore totale di 138 milioni di euro.
Già nel 2011 le imprese italiane hanno esportato più
di 282.000 tonnellate di formaggi, per un valore che
ha sfiorato i 2 miliardi di euro e con un aumento si-
gnificativo in volume (+3,8%) e in valore (+15,1%)
rispetto al 2010. Le prospettive, quindi, sono molto
buone.
di particolare rilievo gli aumenti fatti registrare dai
formaggi freschi (in particolare Mozzarella, Mascar-
pone e ricotta) cresciuti in volume del 6,2% e in va-
lore del 10,2%, da Grana Padano e Parmigiano reg-
giano (+0,6% in volume e 20,6% in valore), il Gor-
gonzola (7,9% in volume e 13% in valore) e dai for-
maggi grattugiati (5,6% in volume e 22,3% in valo-
re). Buoni risultati infine nel settore del Provolone
(+2,5% in volume) e dei formaggi molli come la Cre-

scenza, lo Stracchino e le robiole, cresciute del 22%.
I formaggi freschi e i latticini, unitamente a Grana Pa-
dano, Parmigiano reggiano, Pecorino, Gorgonzola e
Provolone, concorrono per il 75% dei volumi delle
esportazioni
La destinazione dei formaggi e latticini italiani, sem-
pre osservando i dati di inizio 2012, è per lo più eu-
ropea: primo cliente risulta essere la Francia, seguita
da Germania, Stati Uniti, Gran Bretagna, Svizzera,
Spagna, Belgio, Austria, Lussemburgo, Paesi Bassi e
Giappone. 
I consumatori europei, ma anche i paesi mondiali ap-
prezzano dunque il prodotto tipico italiano, in parti-
colare il nostro latte, materia prima per produrre i for-
maggi, la cui produzione è concentrata per lo più in
Pianura Padana, (qui si produce il 70% del latte na-
zionale) con epicentro in Lombardia, che da sola ne
produce il 40%. Il punto di incontro per tutti i profes-
sionisti del settore non può quindi che essere qui, al
centro del settore produttivo più importante in Italia,
e nello specifico alla Fiera Internazionale del Bovino
da Latte, in programma alla Fiera di Cremona. 
Sarà l'occasione per analizzare a fondo tutti gli aspet-
ti del settore a livello mondiale: economico, strategi-
co, politico e scientifico, grazie anche ad un pro-
gramma di appuntamenti che come ogni anno si pre-
annuncia ricco di iniziative rivolte a tutta la filiera. Al-
levatori, centri genetici, veterinari, trasformatori e di-
stributori troveranno a Cremona il più qualificato os-
servatorio professionale su tutto il settore lattiero-ca-
seario. 
(Fonte dati: elaborazione Osservatorio Agri & Food
di CremonaFiere su dati Clal.it)

Vola l’export dei formaggi 
italiani a inizio 2012:+6,15% 
rispetto all’anno scorso 

eXPOCASeArIA

Organizzato a Parigi 
un workshop per
presentare le prossime
edizioni delle
manifestazioni.

L’incontro si è svolto
nella sede di
UBIFRANCE
(agenzia per lo sviluppo
internazionale delle
imprese francesi).
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OrA SONO I rOBOT A SerVIre IL PrANzO AI BOVINI! 

Gli allevamenti sono sempre più tecnologici,
e migliora la produzione

In occasione della Fiera Internazionale del Bo-
vino da Latte di Cremona (dal 25 al 28 otto-

bre 2012) e di Bioenergy Italy (1 febbraio 1 e 2
marzo 2013) il Comizio Agrario di Cremona -
ente eredità Girolamo Beltrami e CremonaFie-
re promuovono anche quest'anno la «Targa
Beltrami», che ha lo scopo di valorizzare, tra le
novità presentate dagli espositori alle due ma-
nifestazioni, macchine, attrezzature e beni
strumentali che portino una ottimizzazione
dell’allevamento bovino, delle culture vegetali
e della produzione di energia da fonti rinnova-
bili (biogas e biomasse, solare e fotovoltaico,
geotermia, eolico, idroelettrico, bioedilizia e
energia da legno) coniugando il miglioramen-
to della qualità del lavoro dell’uomo e la pro-
duttività degli animali con la facilità d’impie-
go e la riduzione di consumi e impatto am-
bientale. Il premio «Targa Beltrami» è aperto a
tutte le aziende che espongono alla Fiera in-
ternazionale del bovino da latte di Cremona
edizione 2012 e del Bioenergy Italy edizione

2013, sia direttamente, sia tramite legali rap-
presentanti. 
Le domande, redatte in carta libera, devono
essere inviate a: Comitato di valutazione «Tar-
ga Beltrami» presso la Segreteria del Comitato
e dovranno pervenire entro, e non oltre, il 15
ottobre 2012 per gli espositori della Fiera In-
ternazionale del Bovino da latte e entro il 14
febbraio 2013 per gli espositori del Bioenergy
Italy recando espressamente la conoscenza e
l’accettazione del presente regolamento. 
Le domande pervenute successivamente alla
scadenza non saranno prese in considerazio-
ne. I premi saranno assegnati alle novità che,
nell’ambito di ciascuna categoria, avranno ot-
tenuto il punteggio più elevato. In caso di pun-
teggio ex aequo, il premio sarà assegnato alla
novità che, a giudizio del Comitato, potrà ave-
re il maggior impatto sul mondo produttivo
zootecnico e/o agricolo. I premi «Targa Beltra-
mi» saranno assegnati ad insindacabile giudi-
zio del Comitato.

Aperte le iscrizioni alla prossima edizione
della Targa Beltrami 

INNOVAzIONe TeCNOLOGICA IN PrIMO PIANO:

in italia se ne sta solo
parlando, ma nel nord
europa il robot di
alimentazione per le vacche
da latte è già una realtà
consolidata che migliora il
lavoro in azienda.

l’appuntamento per scoprire
le attrezzature più moderne
per l’allevamento è a
cremona in occasione della
67esima Fiera internazionale
del Bovino da latte.

Èconsiderato la nuova frontiera
nell’universo tecnologico riser-

vato alle stalle. E’ il robot di ali-
mentazione per le vacche da latte.
Uno strumento di cui in Italia, per
ora, si parla soltanto ma che nei
Paesi del Nord Europa, Olanda in
testa, è già particolarmente diffu-
so con notevole soddisfazione de-
gli allevatori. “Nel mondo sono
circa una quindicina le aziende
impegnate nella realizzazione del
robot di alimentazione per le vac-
che da latte – spiega Domenico
Pessina, docente presso il Diparti-
mento di ingegneria agraria al-
l’Università di Milano. Un’innova-
zione tecnologica che sostituisce il
tradizionale carro miscelatore. La
filosofia che lo caratterizza è so-
prattutto quella di poter garantire
una distribuzione personalizzata
della razione a cominciare dalla
composizione, e che consente di
somministrare l’alimento in base
al numero di capi e ai momenti
della giornata, tenendo anche in
considerazione la stagionalità in
cui ci si trova a operare.”
Uno strumento per ottenere una

maggiore e migliore produzione di
latte. “Abbinato al robot di mungi-
tura, forma un’accoppiata che per-
mette di arrivare a risultati davve-
ro eccellenti. Fornendo alla vacca
una razione personalizzata sia per
composizione che per quantità di-
stribuita in diversi momenti della
giornata, si impedisce all’alimento
di fermentare e allo stesso tempo di
mantenere pressoché inalterata la
sua appetibilità, favorendone così
la completa assunzione da parte
della bovina. L’animale quindi
mangia di più e produce di più sia
in termini quantitativi che qualita-
tivi. Il robot di mungitura porta le
mungiture giornaliere a una media
di poco superiore a tre rispetto alle
due tradizionali, e per ognuna si re-
gistra una lieve flessione dei volu-
mi. Ma nel computo globale alla fi-
ne della giornata i quantitativi di
latte prodotti risultano sempre su-
periori”.
Una prospettiva affascinante, ma
che pone alcuni interrogativi sui
costi e sulle dimensioni delle stalle
dove il robot potrebbe trovare mi-
gliore collocazione. “L’investimen-
to è importante, non c’è dubbio –
sottolinea Pessina – parliamo di ci-
fre a cinque zeri che possono af-
frontare solo allevamenti di deter-
minate dimensioni. Non dimenti-
chiamo poi che l’introduzione del
robot di alimentazione richiede
quantomeno un adeguamento della
stalla se ci si riferisce a strutture
già esistenti. Ma, ci tengo a ribadir-
lo, il suo utilizzo può portare molti
benefici, senza comunque ridimen-
sionare il ruolo dell’allevatore, che
anzi acquisisce una maggiore pro-
fessionalizzazione. A lui rimango-
no i compiti di sorveglianza, di
controllo dello stato sanitario delle
vacche, di coordinamento. Un ruo-
lo insostituibile che un appropriato

utilizzo della moderna tecnologia può solo
qualificare”.
“Innovazione” è oggi una delle parole d’ordi-
ne dell’allevamento, e certamente una delle
chiavi che può contribuire in modo significa-
tivo al miglioramento del lavoro in azienda.
Per scoprire le attrezzature più moderne ed
efficaci l’appuntamento è fissato a Cremona
dal 25 al 28 ottobre 2012, con la Fiera Inter-
nazionale del Bovino da Latte: un’imperdibi-
le occasione di approfondimento e conoscen-
za delle novità legate all’allevamento delle
vacche da latte, con oltre 800 marchi in arri-
vo da tutto il mondo e un programma di ap-
puntamenti studiati ad hoc per tutti gli atto-
ri della filiera.
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gioVedÌ 25 ottoBre 2012

ore 9,00   Area itAlPig  Pad.1
Convegno 
meAt.it - opportunità di mercato e aspetti igienico-qualitativi per i
piccoli trasformatori di prodotti animali
Organizzato da Cremonafiere in collaborazione con AITA
Se nel settore lattiero-caseario negli ultimi anni si registra una crescita si-
gnificativa di mini-caseifici, ovvero di piccole realtà aziendali adibite alla
vendita diretta dei prodotti tipici, nel settore dei salumi artigianali questo
fenomeno è, sulla carta, nato molto prima.
da tempo, infatti, allevatori e piccoli commercianti hanno allestito dei la-
boratori per la trasformazione di salumi artigianali. Si tratta di produzioni
di qualità, genuine, con un forte legame con il territorio da acquistare di-
rettamente alla fonte.
Ma quali sono le criticità, soprattutto igienico-sanitarie e il loro posiziona-
mento qualitativo di tali produzioni nei confronti di quelle industriali?
Quali gli aspetti giuridici cogenti da non sottovalutare?
Infine, il convegno riporta alcune soluzioni pratiche per l’ottenimento di
salumi più orientati verso il benessere.
Programma
❱ Il mercato nazionale dei salumi: impatto dei prodotti artigianaliGiorgio

Setti, caporedattore, Gruppo Sole24Ore
❱ Aspetti igienico-sanitari nella produzione artigianale e industriale di sa-

lumi tradizionali
Simone Stella, Università degli Studi di Milano

❱ Salumi artigianali e industriali : un confronto nutrizionale
Massimo Lucarini, Istituto Nazionale di ricerca sugli Alimenti e la Nutri-
zione INrAN, roma

❱ Applicazione di nuovi starter microbici per migliorare la sicurezza ali-
mentare nella produzione di salumi artigianali e tradizionali
Maddalena rossi, Università degli Studi di Modena e reggio emilia

❱ Produzione di salumi “healthy” mediante:
1. La riduzione del sale, Franco Franzoni, Chimab
2. L’impiego di fermenti naturali selezionati per il bilanciamento delle
prestazioni sensoriali, elisa Gozzi, CHr Hansen

l’evento è rivolto a: Allevatori, Produttori artigianali, tecnologi ali-
mentari, operatori alimentari

ore 9,30 – 12 e 14,00 – 17,00  Sala Stradivari 
Convegno
la mastite nella bovina da latte ad alta produzione: stato dell’arte e
nuove sfide
Organizzato da: SIVAr. In collaborazione con l’Ordine dei medici veterina-
ri della provincia di Cremona  e  ASL Azienda Sanitaria Locale della pro-
vincia di Cremona
Il convegno tratterà dell’intervento del Veterinario di Fiducia negli alleva-
menti: azioni mirate al controllo delle mastiti così da ridurre l’incidenza
della patologia migliorando il benessere degli animali, la redditività del-
l’imprenditore agricolo e garantire una maggiore tutela sanitaria nei con-
fronti del consumatore.
moderatore
Marco Ablondi, Medico Veterinario Libero Professionista, Parma
relatori
Luigi Bertocchi, rep. Produzione Primaria IzSLer Brescia
Andrew Bradley - Quality Milk Management Services Ltd, Wells, UK Uni-
versity of Nottingham, Sutton Bonington (regno Unito)
Valerio Bronzo, Università degli Studi di Milano
Paolo Moroni, Cornell University New York State, U.S.A. - Università degli
Studi di Milano
l’evento è rivolto a: Veterinari e Allevatori

ore 9,30   Sala zelioli lanzini    
Convegno 
il sistema agroalimentare della lombardia
il modello cooperativo nell’agroalimentare lombardo: il caso del set-
tore lattiero caseario
Organizzato da regione Lombardia – direzione Generale Agricoltura
Il rapporto Agroalimentare 2012, giunto alla decima edizione costituisce
un contributo organico alla conoscenza delle caratteristiche di uno dei più
importanti sistemi regionali nel panorama europeo e continua ad offrire
indicazioni in ordine alla situazione e alle prospettive del sistema agli ope-
ratori del settore e un quadro di riferimento complessivo per gli attori pub-
blici. Il capitolo monografico che annualmente viene dedicato alle novità,
introduce nel rapporto il tema della cooperazione agricola; in questa oc-
casione verrà posto particolare attenzione al settore lattiero caseario.
relatori: 
daniele Cavicchioli, dipartimento economia, Management e metodi
quantitativi, Università Milano

dario G. Frisio, dipartimento economia, Management e metodi quantita-
tivi, Università Milano
renato Pieri, Alta Scuola di economia Agroalimentare (SMeA), Università
Cattolica, Cremona
ersilia di Tullio, responsabile Unità Sviluppo NOMISMA
Paolo Baccolo, direttore Generale Agricoltura, regione Lombardia
moderatore: Alessandro Nebuloni, direzione Generale Agricoltura, re-
gione Lombardia
l’evento è rivolto a: Allevatori, rappresentanti delle Aziende e isti-
tuzioni settore agro-alimentare

ore 9,30   Sala Amati
Seminario
“esperienza pilota per il riequilibrio dei carichi di azoto zootecnico in
provincia di cremona – eQuizoo-cr”
Organizzazione: Libera Associazione Agricoltori di Cremona e Provincia di
Cremona
dopo un anno di attività del progetto equizoo “esperienza pilota per il rie-
quilibrio dei carichi di azoto zootecnico in provincia di Cremona – eQUI-
zOO-Cr”, in cui sono state realizzate e sperimentate alcune soluzioni in-
novative per la gestione dell’azoto in eccesso delle aziende agricole e la
sua valorizzazione, il Seminario in oggetto intende fare il punto della si-
tuazione sui risultati ottenuti e sulle proposte di lavoro future.
Infatti il progetto “equizoo” prevede una durata ancora di 18 mesi in cui
potrebbero essere messe in cantiere altre azioni innovative le cui peculia-
rità sono emerse nel corso del primo periodo di lavoro.
Partecipanti:
Libera Associazione Agricoltori Cremonesi: A. Piva – I. Bonacini – G. Uber-
ti – L. Cortellini
Amministrazione Provinciale di Cremona: G. Pinotti – A. Azzoni – M. del-
le Noci 
Università degli Studi di Milano: P. Navarotto – C. Baldini
C.r.P.A. reggio emilia: G. Bonazzi – C. Fabbri – P. Mantovi
APIMA Cremona: Fabrizio Canesi – C. demicheli
Libera S.r.l.
M.A. Bianchessi: regione Lombardia – d.G. AgricolturaG. de Capitani – P.
Baccolo – V. Peri – M. Castelnuovo 
Az.Agr.Pasquali Stefano – Torre dè Picenardi (Cr): S. Pasquali
invitati: 
A.r.P.A. , Asl Cremona, ANGA – Sez. Prov.le di Cremona, Consorzio Italia-
no Biogas, Fabbrica della Bioenergia, Acquafert, Consorzio Agrario Pro-
vinciale di Cremona, Comune di Torre dè Picenardi
iniziativa svolta nell’ambito del ProgrAmmA regionAle di ricer-
cA in cAmPo Agricolo 2010/2012 con il contributo finanziario di
regione lombardia

ore 10,00 – 13,00    Sala guarneri  
Tavola rotonda
la Verità sui salumi – tradizione e mercato: un rapporto da chiarire
Organizzata da Cremonafiere in collaborazione con Assosuini. Promossa
da Anas, Assalzoo, Assosuini, Federconsumatori, Ministero della Salute.
Le nostre produzioni di salumeria dop rappresentano uno dei più prestigio-
si fiori all’occhiello dell’agroalimentare italiano. Ma tra 100% materia prima
di origine italiana e cosiddetta “prevalenza di materia prima italiana” esiste
un solco che va riempito di contenuti da trasmettere al consumatore con da-
ti certi e inequivocabili. Chi vince nella sfida tra certezza del mantenimento
della tradizione nei processi produttivi ed esigenze del mercato? 
In collaborazione con ASSOSUINI
Saluti: Antonio Piva, Presidente CremonaFiere
introduzione: Angiola Coffinardi, Presidente Assosuini 
relazione :Presentazione Studio Nomisma sulla percezione delle dOP da
parte del consumatore commissionato da Assosuini 
ore 11,15 
Tavola rotonda
invitati a partecipare: 
enrico Cerri, Vice presidente Assica
Angiola Coffinardi, Presidente Assosuini
Andrea Cristini, Presidente Anas
romano Marabelli, Capo dipartimento Sanità pubblica veterinaria e sicu-
rezza alimentare, Ministero della Salute
Silvano Menozzi, Presidente Unapros
Piero Mayer, Assalzoo

PrOGrAMMA

eVeNTI
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rosario Trefiletti, Presidente Federconsumatori
Antonio zampedri, esponente della cooperazione – Filiera Integrata
l’evento è rivolto a: Allevatori, trasformatori, macellatori, Produttori
artigianali, consulenti tecnici, Veterinari, rappresentanti delle Asso-
ciazioni di settore

ore 9,45   Sala monteverdi
Seminario
l’imu in Agricoltura
relatore: Giampaolo Tosoni, pubblicista
Organizzazione: Ordine dei dottori Commercialisti e degli esperti Contabili
di Cremona e Cremonafiere

ore 12,00 – Area Workshop   Padiglione 2
le nuove forme di incentivo per il biogas: quali effetti economici sul
futuro degli impianti
Intervento Prof. Alessandro ragazzoni, Università di Bologna.
Organizzata da Acquafert srl

ore 11,30 riunione cun (Commissione Unica Nazionale settore suinicolo)

ore 14,00 – Sala guarneri del gesù  Pad. 1 
Convegno
ridurre l’impatto ambientale e i costi di produzione aumentando l’ef-
ficienza d’uso delle risorse
Organizzazione: ASPA Associazione per la scienza e le produzioni animali
La valutazione del Carbon Footprint con procedure standard, quali il Life Cy-
cle Assessment (LCA), rappresenta uno obiettivo fondamentale per identifi-
care strategie produttive e tecniche alimentari e gestionali più opportune
per l’allevamento animale del domani, in sintonia con gli indirizzi delle po-
litiche agricole comunitarie e mondiali, che richiedono sistemi produttivi so-
stenibili dal punto di vista ambientale, sociale ed economico. 
Il convegno, organizzato dalla Commissione Scientifica dell’ASPA “ecologi-
cal footprint nelle produzioni zootecniche”  offre una panoramica aggiorna-
ta e prospettica della situazione nazionale in tema di emissioni degli alleva-
menti in confronto con quella europea e mondiale, ricollocando corretta-
mente il contributo della zootecnia e presentando gli approcci metodologi
in grado di identificare le aree di intervento che preferenzialmente dovran-
no essere considerate dal settore dell’allevamento animale

Programma
Ore 14:00 Introduzione al Convegno: Giuseppe Pulina, Presidente ASPA
Ore 14:15 La Commissione Scientifica “ecologial foot print e produzioni ani-
mali”- Bruno Stefanon,Coordinatore Commissione studio ASPA
Ore 14:15 – 14:30  Approccio dell’industria agroalimentare verso le proble-
matiche ambientali dell’allevamento  - dr Giovanni Sorlini, INALCA 
Ore 14:30 – 14:50  Marcello Mele, Bruno Stefanon, Martino Cassandro
Aspetti genetici e gestionali per la mitigazione delle emissioni nella bovina
da latte: I Nuovi fenotipi - Università di Pisa, Università di Udine, Università
di Padova. 
Ore 14:50 – 15:10 Stima del Carbon footprint di alcune tipologie di alleva-
mento - Giacomo Pirlo, Sara Carè, rA Cremona
Ore 15:10 – 15:30  Approccio LCA in allevamenti bovini da latte intensivi in
Nord Italia - Matteo Crovetto, Alberto Tamburini, Università di Milano
Ore 15:30 – 15:50  Implicazioni economiche associate alla riduzione delle
emissioni di gas serra nelle aziende bovine da latte - Alberto Stanislao At-
zori, Maria Gabriella Serra, Antonello Cannas, Università di Sassari
Interventi programmati
dr riccardo Negrini, Associazione Italiana Allevatori (AIA) 
dr enrico Santus, Associazione Nazionale Allevatori razza Bruna (ANArB)
dr Francesco Casula, direttore Cooperativa Assegnatari Associati Arborea 3A
l’evento è rivolto a: Allevatori, Veterinari, consulenti tecnici

ore 14,30 –  Area itAlPig
Seminario
il Progetto rtd2F per la suinicoltura
Organizzato da CrPA – reggio emilia
Il seminario mira a presentare le attività condotte e i risultati provvisori con-
seguiti da rTd2Farm fino ad oggi, allo scopo di divulgarne la conoscenza e
di raccogliere opinioni e commenti utili da parte degli operatori del setto-
re.rTd2Farm è un progetto europeo di trasferimento tecnologico e di diffu-
sione delle innovazioni in suinicoltura, promosso e finanziato nell'ambito
del Settimo Programma Quadro d ricerca e sviluppo tecnologico. L'analisi
dei fabbisogni di innovazione in suinicoltura è stata effettuata attraverso un
'indagine rivolta ai produttori suinicoli e un seminario organizzato dal CrPA
con la collaborazione di ANAS e delle organizzazioni di prodotto. 
I risultati di recenti ricerche di interesse per la suinicoltura sono stati analiz-
zati, sintetizzati e catalogati per favorirne la divulgazione e la consultazione.
Inoltre è stata sviluppata una banca dati degli enti ed organismi di ricerca
con competenze ed esperienze riconosciute nel settore della produzione sui-
nicola; un archivio analogo è stato creato per catalogare le associazioni e le
organizzazioni nazionali che rappresentano i suinicoltori europei. 
Le metodiche consolidate per lo sviluppo tecnologico e la diffusione delle in-
novazioni sono in fase di analisi, sotto forma di casi di studio, allo scopo di
definire migliori pratiche di trasferimento tecnologico. 
Inoltre il progetto sta sviluppando strumenti per l'aggiornamento tecnico
dei suinicoltori e dei loro consulenti.  
l’evento è rivolto a: Allevatori, consulenti tecnici, Veterinari, rappre-
sentanti delle istituzioni settore agroalimentare 

ore 14,30 – Sala zelioli lanzini     
Seminario
Qualyservices
Organizzato da AITA in collaborazione con Cremonafiere, Accredia det Nor-
ske Veritas Italia  CSQA Certificazioni, Bureau Veritas Italy, Cermet , LrQA Ita-
ly, Lloyd’s register Quality Assurance Italy  CSI S.p.A. Gruppo IMQ  Certi-
quality
La qualifica dei servizi e della certificazione destinati all’industria alimenta-
re. Senza dubbio il più utile “format” convegnistico degli ultimi anni, dove
le maggiori società di certificazione propongono, in un'ottica lontana da in-
teressi promozionali, i temi più significativi per l'intero settore alimentare.
Questa edizione sarà l’occasione per un momento formativo e di riflessione
sulle novità dei temi legati alla certificazione del settore alimentare e su
quelli più innovativi.

Programma
❱ ll valore ed il ruolo della certificazione accreditata a supporto della filiera

agroalimentare, dr.ssa Silvia Tramontin, Accredia

❱ Life cycle assessment (LCA) e dichiarazione Ambientale di prodotto (ePd),
Marco Omodei Sale, det Norske Veritas Italia 

❱ La sostenibilità energetica e del valore condiviso
Maria Chiara Ferrarese, CSQA Certificazioni

❱ Panoramica su tendenze e novità per la certificazione nel settore agrofood
roberta Prati, Bureau Veritas Italy

❱ Il controllo degli infestanti negli schemi di certificazione del settore ali-
mentare, Marco Bitonti, Cermet

❱ FSSC 22000 e cultura globale sulla sicurezza alimentare 
Alice Stringa, LrQA Italy, Lloyd’s register Quality Assurance Italy

❱ Le macchine alimentari: dalla direttiva macchine ai requisiti di sicurezza
alimentare, schema di certificazione e controlli, Silvia Arrigoni, CSI S.p.A.
Gruppo IMQ

❱ La sicurezza sui luoghi di lavoro
Isabella d’Adda, Certiquality
l’evento è rivolto a: trasformatori, macellatori, Produttori artigianali,
consulenti tecnici, Veterinari

ore 14,30 –  Sala monteverdi
Tavola rotonda
il veterinario di fiducia: la parola agli operatori del settore
Organizzato da: Associazione Provinciale Allevatori di Cremona
Attraverso un confronto fra allevatori e veterinari, la tavola rotonda si pro-
pone di esaminare l’impatto che la nuova figura del “veterinario di fiducia”,
proposta da Associazione Italiana Allevatori e Sindacati dei Medici Veterina-
ri ANMI e FNOVI , potrà avere sulla gestione degli allevamenti e sulla pro-
fessione veterinaria. 
Partecipano: 
Antonio Piva, Allevatore - Presidente Libera Associazione Agricoltori di Cre-
mona
riccardo Crotti, Allevatore - Presidente Associazione Provinciale Allevatori di
Cremona
Piero Frazzi, responsabile Servizi Veterinari della regione Lombardia
Giancarlo Battaglia, Segretario regionale  SIVeMP
Paolo Ciceri, Allevatore - Presidente Associazione Provinciale Allevatori di
Milano-Lodi
Mino Tolasi, Medico veterinario libero professionista
moderatore: Franco Poggianti - giornalista

ore 16,00   Area itAlPig
Workshop 
dal 2013 semaforo verde solo per suini Aujeszky free
Organizzato da Cremonafiere
Un anno fa la sieroprevalenza negli allevamenti italiani sfiorava il 47%. A
pochi mesi dall’entrata in vigore della normativa che impone di  destinare
alla riproduzione solo suini provenienti da allevamenti certificati come in-
denni dalla malattia di Aujeszky, facciamo il punto sull’adozione del Piano
vaccinale che, se ben applicato dagli allevatori, può portare alla eradicazio-
ne della malattia.
intervengono: Loris Alborali e Paolo Cordioli, Istituto zooprofilattico della
Lombardia e dell’emilia romagna
l’evento è rivolto a: Allevatori, consulenti tecnici, Veterinari

moStre zootecnicHe

7° national Junior Show e 1° Junior open Show:
ore 10:00   gara a quiz 
ore 14:00   gara di toelettatura
ore 16:00   giudizio sulla toelettatura
ore 16:30   gara di giudizio tra dairy Club
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ore 9.15 – 12.45 e 14,00 – 17,30  Sala zelioli lanzini  
Convegno 
evoluzione ed opportunità dei metodi di selezione e riproduzione as-
sistita nell'allevamento della vacca e della bufala
Organizzato da AVANTeA srl  Con il patrocinio di regione Lombardia Agri-
coltura. In collaborazione con A.I.A. LGS e PArCO TeCNOLOGICO PAdANO
evoluzione e prospettive delle tecniche di miglioramento genetico basate su
genomica e riproduzione assistita per la vacca e la bufala da latte. Saranno
presentate esperienze nei principali Paesi europei, e verranno illustrati
obiettivi, programmi e risultati delle ricerche in corso di realizzazione in
Lombardia 
programma:
ore 09.15 -10.00  registrazione
ore 09.30-09.35 Saluto di benvenuto, regione Lombardia, Ass. G. rossoni
ore 09.35-10.00 Apertura dei lavori, Cesare Galli
saluti delle autorità, Cremonafiere, A. Piva, regione Lombardia, P. Baccolo,
AIA, N. Andena

Sessione 1 - lo stato dell’arte 
Presiede enrico Santus (ANArB), Angelo Coletta (ANASB)
ore 10.00-10.30 l’evoluzione delle nuove tecnologie di genomica, l’accessi-
bilità e i costi. (Paolo Ajmone Marsan, Univ. Cattolica Piacenza)
ore 10.30-11.00 Come cambia il sistema di valutazione dei riproduttori: dal-
le prove di progenie alla selezione genomica. (André eggen, Illumina, Paris)
ore 11.00-11.30 La raccolta dei dati e l’accesso alle informazioni. (Suzanne
Harding, Holstein-UK, rickmansworth)
ore 11.30-12.00 Pausa caffè
ore 12.00-12.30 Biotecnologie della riproduzione per la selezione. (Giovan-
na Lazzari, Avantea, Cremona)
ore 12.30-13.00 Programmi di selezione e riproduzione assistita a CrV:
esperienze operative. (Sybrand Merton, CrV,Arnhem, The Netherland)
ore 13.00-13.30 Programmi di selezione e riproduzione assistita a UNCeIA:
esperienze di campo. (Claire Ponsart)
ore 13.30-14.30 pausa pranzo

Sessione 2 - i progetti regionali 
Presiedono Cristina Colombo e Cosmina Colombi (regione Lombardia)
ore 14.30 – 14.50 Genotipizzazione degli embrioni bovini a fini selettivi.
(progetto genotipizzazione) (riccardo Negrini)
ore 14.50 – 15.10 Stato dell’arte delle biotecnologie riproduttive nella bu-
fala. (progetto InnovaB) (Cesare Galli)
ore 15.10 – 15.30 Sequenziamento del genoma del bulalo. (progetto Inno-
vaB)  (John Williams)
ore 15.30-15.50 Genomi e fenotipi: un passo avanti nella comprensione dei
caratteri funzionali in bovino. Progetto Prozoo. (Alessandra Stella)
ore 15.50 – 16.10 Il seme bovino congelato per FA: nuovo approccio per la
valutazione della qualità. Progetto Prozoo. (Andrea Galli)
ore 16.10 – 16.30 Pausa caffè

Sessione 3 - Progetti europei correlati
Presiede Giorgio Burchiellaro (ANAFI) e Maria Lina Sandionigi (regione
Lombardia)
ore 16.30 – 16.50 Sistemi europei di nuova generazione per la selezione e
gestione dei bovini. (ezequiel Luis Nicolazzi)
ore 16.50 – 17.10 Ottimizzazione del successo riproduttivo precoce nella
vacca da latte con l’identificazione di nuovi caratteri e il miglioramento del-
le biotecnologie riproduttive. (Fecund) (daniela Iamartino)
ore 17.10 – 17.30 discussione e chiusura dei lavori Andrea rosati (eAAP)

l’evento è rivolto a: genetisti, Veterinari, Allevatori, consulenti tecnici

ore 9,30  Sala guarneri del gesù  
Convegno 
expo-casearia meeting  - i mini caseifici: soluzioni, opportunità e criticità
Organizzato da Cremonafiere in collaborazione con AITA Ass.Italiana Tecno-
logi Alimentari 
Il meeting è progettato per supportare le aziende nello sforzo di venire in-

contro alle aspettative del mercato adeguandosi nel contempo alle cogenti
richieste di un complesso quadro giuridico, tecnologico e igienico.
Saranno discusse con estrema criticità tutte quelle voci che necessariamen-
te devono essere considerate nella progettazione di un mini-caseificio e che
talvolta sono sottovalutate. Ad esempio, saranno fornite indicazioni in me-
rito ai vantaggi e alla realistica redditività che ci si può attendere dalla tra-
sformazione, alla necessità di ottenere prodotti di qualità e con pochi scarti
produttivi, alle non facili problematiche operative, logistiche, fiscali, com-
merciali relative alla vendita delle produzioni. Al convegno sarà anche trat-
tata un’attenta valutazione dei costi d’investimento e di gestione di un mi-
ni-caseificio aziendale e delle relative attrezzature per la conservazione e la
vendita dei latticini ottenuti.
Programma
❱ Quando può essere vantaggioso la realizzazione di un mini-caseificio: in-

vestimenti, resa, qualità, vendita, Ottavio Salvadori del Prato, docente di
Tecnologie Lattiero Casearie

❱ Aspetti giuridici legati alla trasformazione e alla vendita dei prodotti: va-
demecum, Afro Ambanelli, Avvocato in Parma

❱ Miniaturizzazione della trasformazione casearia e auto approvvigiona-
mento energetico: soluzioni, Tiziana M.P. Cattaneo, direttore inc. U4, Con-
siglio per la ricerca e la sperimentazione in Agricoltura, Unità di ricerca
per i processi dell'industria agroalimentare

❱ L'alimentazione dei bovini come strumento per il miglioramento della
qualità della materia prima per i prodotti da mini-caseificio, egidio Bon-
giorni, Studio tecnico Bongiorni e associati, Lodi

❱ Soluzioni impiantistiche per mini-caseifici dedicati alla formazione di
un’ampia gamma di prodotti lattiero-caseari, Gianni erba, Amministratore
delegato, Milk Project engineering, Como

❱ realizzazione di soluzioni “mobili” di mini-caseifici di qualità, Lamberto
Trinari, Amministratore delegato, Agrisystem store, Perugia

l’evento è rivolto a: Allevatori, Produttori artigianali, consulenti tecnici

ore 9,30   Sala Stradivari
Convegno
il nostro oro bianco: modelli di risparmio produttivo e nuove proposte
di business per aumentare il reddito in stalla
Organizzato da regione Lombardia – direzione Generale Agricoltura
❱ dati i temi e le condizioni del contesto nazionale, la filiera di produzione

del latte deve diventare più efficiente. Per raggiungere questo obiettivo si
devono seguire principalmente tre strade: ridurre i costi e migliorare la ge-
stione aziendale

❱ valorizzare meglio il prodotto a livello aziendale
❱ realizzare un monitoraggio dell’offerta per meglio gestire la programma-

zione aziendale complessiva
Il convegno si prefigge di affrontare questi temi offrendo anche spunti con-
creti di approfondimento
relatori
daniele rama e renato Pieri, SMeA
roberto Pretolani, Università di Milano
Paola Amodeo, Specialista SATA
Massimo Timini, Specialista SATA
Andrea Massari, Assessorato Agricoltura, regione Lombardia
moderatore: Paolo Baccolo, direttore Generale Assessorato Agricoltura,
regione Lombardia
l’evento è rivolto a: Allevatori e consulenti tecnici

ore 9,30  Sala monteverdi 
Convegno
Produzione di Suini orientata al mercato. 
Benessere, qualità delle carni sostenibilità: costi o valore aggiunto? 
Organizzato da SIVAr Società italiana Veterinari Animali da reddito in col-
laborazione con  Ordine dei medici veterinari della provincia di Cremona e -
ASL Azienda Sanitaria Locale della provincia di Cremona
Il convegno si propone di fornire ai Medici Veterinari informazioni sulle nuo-
ve tendenze dei consumatori nelle motivazioni di scelta della carne e dei
prodotti della filiera suinicola, individuare ed illustrare i fattori necessari al
soddisfacimento dei requisiti di prodotto che rispondano ai criteri di: salu-
brità delle carni, benessere degli animali allevati ed impatto sull’ambiente
del ciclo produttivo.
moderatore: Loris Alborali, IzSLer Sezione di Brescia 
relatori:
Giuseppe Baricco - Medico Veterinario Libero Professionista, Torino
Federico Boeri - Life Cycle engineering, Torino
Claudio Federici - ISMeA, roma
Andrea Gavinelli - World Animal Health Organisation (OIe), Parigi
Moritz Pignatti - Italcarni, Carpi (Modena)
L’evento è rivolto a: Allevatori, Veterinari, Consulenti tecnici

ore 10,00  Area itAlPig 
Workshop 
la classificazione delle carcasse, a che punto siamo? 
Organizzato da Cremonafiere e ASSOSUINI
A poco più di un anno dall’introduzione di una normativa comunitaria che
l’europa ha applicato ben 24 anni fa occorre fare il punto della situazione.
Quali sono le criticità? Quali i vantaggi ottenuti dagli allevatori? Come sta
andando il pagamento a peso morto dei suini?
intervengono:
Fausto Palmia, direttore Generale IPQ
Maurizio Gallo, direttore Anas
Previsto intervento di un Veterinario Alimentarista
l’evento è rivolto a: Allevatori, trasformatori, macellatori, Produttori
artigianali, consulenti tecnici

ore 10,30 – Area Workshop   Padiglione 2
“combi Strip” lo strip tillage secondo mA/Ag
Organizzata da MA/AG srl

ore 11,00 – Area Workshop   Padiglione 2
Presentazione nuovo prodotto
Organizzata da AB energy spa

ore 11,00 – Area itAlPig 
Workshop
Suinicoltura e credito: andare a bilancio è una opportunità?
Organizzato da Cremonafiere
La crisi del settore ha anticipato di qualche anno quella economica che sta
colpendo tutti i comparti produttivi. L’accesso al credito, per i suinicoltori, è
sempre più un obiettivo difficile da raggiungere. La stesura di un bilancio
aziendale potrebbe aprire la strada a qualche chance in più. Vediamo come.
Interviene: Giampaolo Tosoni, esperto tributario
l’evento è rivolto a: Allevatori, Produttori artigianali, consulenti fiscali

ore 11,30 – Area Workshop   Padiglione 2
eco Florian 500 ed eco liver Best: la nuova linea Vétoquinol al servi-
zio dell’innovazione
Organizzata da Vetoquinol Italia srl

ore 12,00 – Area Workshop   Padiglione 2
Progetto mosche newpaharm: prove sperimentali  e soluzioni ottima-
li per il controllo delle mosche
Organizzata da Newpharm srl

ore 14,30 – Sala monteverdi
Convegno
il piano di controllo della malattia di Aujeszky: prospettive e criticità
Organizzato da AIVeMP Associazione Italiana Veterinaria di Medicina Pub-
blica in collaborazione con Ordine dei medici veterinari della provincia di
Cremona e  ASL Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Cremona
La presenza della malattia di Aujezsky sul territorio nazionale e della regio-
ne Lombardia condiziona la movimentazione dei suini e delle loro produ-
zioni in ambito comunitario, incidendo sul settore suinicolo lombardo. Il
raggiungimento della qualifica di territorio indenne da Malattia di Aujezsky
passa un percorso vaccinale adeguato, la verifica di questo, la preparazione
e coesione tra la veterinaria pubblica e privata formata e aggiornata.
moderatore: Marina Perri - ASL della provincia di Lodi
relatori:
Loris Alborali - IzSLer Sezione di Brescia
Antonio Caleffi - Medico Veterinario Libero Professionista, Mantova
Marco Farioli  - regione Lombardia
l’evento è rivolto a: Veterinari, consulenti tecnici, Allevatori

ore 15,00 – Area Workshop   Padiglione 2
nutrigenomica: nuove opportunità nell’alimentazione della bovina
da latte
Organizzata da Protech srl

ore 15,00   Sala Stradivari
Convegno
riforma Pac: le proposte della commissione, le attese dei produttori e
la politica dell’unione europea
Organizzato da ANGA, Sezione Provinciale di Cremona. In collaborazione
con Libera Associazione Agricoltori di Cremona
programma:
❱ Saluti - Antonio Piva -Presidente Libera Associazione Agricoltori Cremonesi
❱ Giorgio Guarneri - Presidente Anga Cremona
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Introduzione al tema e le aspettative dei giovani per il futuro dell’agricoltura
❱ roberto Pretolani – dipartimento di economia e Politica Agraria Universi-

tà degli Studi di Milano - “Le criticità della riforma Pac proposta dalla Com-
missione”

❱ Pasquale di rubbo, rappresentante COPA COGeCA - “La posizione sulla ri-
forma della Pac degli agricoltori europei: assicurare la sicurezza alimenta-
re in maniera innovativa e redditizia”

❱ Vincenzo Lenucci, Confagricoltura - “Le proposte di miglioramento di Con-
fagricoltura sulla riforma Pac”

❱ Carlo Fidanza, Commissione Agricoltura Parlamento europeo - “Il quadro
politico in europa e l’impegno in agricoltura”

conclusioni: Mario Guidi, Presidente Confagricoltura
moderatore: Ildebrando Bonacini, Libera Associazione Agricoltori Cremonesi
l’evento è destinato a: Allevatori, cooperazione, rappresentanti delle
istituzioni del settore agroalimentare

ore 16,00 – Area Workshop   Padiglione 2
PigStuff: (Web Based Sotware): gestione integrata degli allevamenti suini
Organizzata da MeAP/SaySoft di Ghassan Sayegh

ore 16,30   Area itAlPig
Workshop
deroga direttiva nitrati, un successo o una complicazione?
Organizzato da Cremonafiere
Quanti sono gli allevatori che hanno chiesto la deroga? Si è trattato di una
opportunità o come hanno evidenziato gli esperti in più occasioni i vincoli
previsti hanno superato i vantaggi attesi? A un anno dalla concessione del-
la deroga all’Italia da parte della Comunità europea un bilancio è doveroso
Intervengono: Fabrizio Adani, Gruppo ricicla Università di Milano  e Vitalia-
no Peri, Assessorato Agricoltura regione Lombardia 
l’evento è rivolto a: Allevatori, consulenti tecnici

ore 16,30 – Area Workshop   Padiglione 2
Presentazione nuovo prodotto
Organizzata da AB energy spa

moStre zootecnicHe

7° national Junior Show e 1° Junior open Show:
ore 09:00  gara di morfologia
ore 11:00  gara di conduzione

mostra nazionale razza Jersey:
ore 14:00  valutazioni categorie e finali
ore 17:00  rinfresco ANAFI
ore 18:00  Asta

SABAto 27 ottoBre 2012

ore 9,30 – Sala Stradivari 
Convegno
Stati generali del latte - ix edizione
Organizzato da Cremonafiere
Si tratta dell’appuntamento più atteso tra i maggiori attori del comparto lat-
tiero caseario – associazioni imprenditoriali, distribuzione e centri di ricerca
– in occasione del quale verranno illustrati i più recenti dati sull’andamento
nazionale ed internazionale e saranno dibattute ai massimi livelli le pro-
spettive dell’intera filiera produttiva.

Presentazione e Saluti
Antonio Piva -Presidente Cremonafiere

Saluto delle Autorità

relazione
Mercato e costi di produzione del latte 
Mariella ronga, ISMeA

ore 11,15: TAVOLA rOTONdA
invitati:
- Giuseppe Ambrosi, Presidente Assolatte
- Paolo Bruni Presidente Copa Cogeca
- Giulio de Capitani, Assessore Agricoltura, regione Lombardia
- roberto Fiammenghi, direttore commerciale food Coop Italia
- Maurizio Gardini, Presidente Fedagri Confcooperative
- Mario Guidi, Presidente Confagricoltura 

- Giuseppe Politi, Presidente CIA
- Sergio Marini, Presidente Coldiretti
- Giovanni rossi, Presidente OC Latteitalia
conclusioni: Mario Catania, Ministro delle Politiche Agricole
moderatore: Franco Poggianti, giornalista
l’evento è rivolto a: Allevatori, trasformatori, cooperazione, rappre-
sentanti delle istituzioni del settore agro-alimentare

ore 9,30 – Sala zelioli lanzini 
Convegno
il rumine: un approccio globale
un approccio globale al rumine tramite il Sistema ruminArte®: dal
campo alla stalla e dallo svezzamento alla lattazione con proposte in-
novative per migliorare il benessere degli animali e il profitto.
Organizzazione: SIVAM spa
9.45 - Claudio Cella, Presidente Sivam
Saluto del Presidente
Franco Gerevini, responsabile zootecnia Sivam
Il Sistema ruminArTe™
Fabio Lombardi, responsabile Agricoltura Sivam
dal rumine al campo
Andrea Formigoni, docente di Nutrizione e Alimentazione Animale; diparti-
mento di scienze mediche veterinarie –Bologna
Il controllo delle fermentazioni e dell’ingestione
11.30 - Gianni de Luca, Caporedattore di L’Allevatore Magazine
Tavola rotonda
l’evento è rivolto a: Allevatori e Veterinari

ore 10,00   Area itAlPig
Workshop 
Benessere animale, la scadenza è ormai alle porte
Organizzato da Cremonafiere
Il 1 gennaio 2013 la normativa entrerà in vigore e per quella data le porci-
laie dovranno avere adottato le disposizioni previste. Nessuna speranza per
una eventuale deroga. La scadenza dovrà essere rispettata pena la proce-
dura di infrazione a carico degli allevatori inadempienti. Si calcola che per le
scrofaie, il maggior spazio richiesto porterà a una diminuzione di animali
pari a circa il 30%
interviene: Guerino Lombardi, Istituto zooprofilattico Brescia 
l’evento è rivolto a: Allevatori, Veterinari, consulenti tecnici

ore 10,30 – Area Workshop   Padiglione 2
Presentazione nuovo prodotto
Organizzata da AB energy spa

ore 11.00   Area itAlPig
Workshop: 
Progetto Ager Filiera verde del suino, un anno di sperimentazione
Organizzato da Cremonafiere
redditività e sostenibilità ambientale. Sono questi i due pilastri su cui si fon-
da questo ambizioso progetto iniziato un anno fa e che terminerà nel 2014
con un costo complessivo di 1,7milioni di euro. Nutrizione e benessere ani-
male concorrono in egual misura per il raggiungimento degli obiettivi
intervengono:

Matteo Crovetto, Facoltà di Agraria Università di Milano
Giacinto della Casa, direttore Cra-Sui Consiglio ricerche in agricoltura sede
di Modena
elisabetta Canali, Università di Milano
l’evento è rivolto a: Allevatori, Veterinari, consulenti tecnici

ore 11,00   Area Workshop   Padiglione 2
Progetto mosche newpaharm: prove sperimentali  e soluzioni ottima-
li per il controllo delle mosche
Organizzata da Newpharm srl

ore 12,00  Area Workshop   Padiglione 2
Presentazione 
Organizzata da La Nutriland spa

ore 14,00  Sala monteverdi
Convegno
la Veterinaria pubblica e privata per la sicurezza alimentare in europa
nella prospettiva nazionale e nella filiera alimentare integrata
Organizzazione: SIB – Società Italiana di Buiatria
l’evento è rivolto a: Veterinari e consulenti tecnici

ore 14,00  Sala Amati 
Convegno
Biogas e sottoprodotti: fattibilità normativa e tecnico economica
Organizzazione: La Fabbrica della Bioenergia –Politecnico di Milano, Polo
territoriale di Cremona
Fabbrica della Bioenergia è un centro di competenza attivo sul tema degli
impianti di biogas, per affiancare lo sviluppo del settore tutelando l’utilizzo
del suolo, per indirizzare integrazioni normative e migliorare la trasparenza
nell’utilizzo di sottoprodotti in equilibrio tra le diverse filiere. La creazione
della Fabbrica della Bioenergia risponde all’esigenza di un territorio ricco di
impianti, allo scopo di favorire opportunità e offrire prospettive per una fi-
liera agroenergetica sostenibile. Fabbrica della Bioenergia è un’iniziativa di
Provincia di Cremona in partenariato con Politecnico di Milano, referente
scienti fico ed operativo, Camera di Commercio di Cremona, erSAF e Comu-
ne di Cremona. È cofinanziata da Fondazione Cariplo.
❱ introduzione - Gianluca Pinotti, Assessore all’Agricoltura della Provincia

di Cremona
❱ inquadramento normativo e utilizzo dei sottoprodotti negli impianti

biogas - Andrea Azzoni, Provincia di Cremona, dirigente Agricoltura, Am-
biente, Caccia e Pesca
Massimo delle Noci, Provincia di Cremona, Servizio Produzioni vegetali,
Sviluppo agricolo, AIA ed energia 

❱ Aspetti e considerazioni tecnico-gestionali nell’utilizzo dei sottopro-
dotti - Francesca Malpei, davide Scaglione, Politecnico di Milano – dip.
Ingegneria Ambientale

❱ Attività e risultati dell’osservatorio della Fabbrica della Bioenergia
Gabriele Insabato, Politecnico di Milano – Polo di Cremona

❱ modera e conclude
Alessandro Casula, Politecnico di Milano – Polo Cremona
l’evento è rivolto a: Allevatori, Agricoltori, consulenti tecnici, 

ore 14,30   Area itAlPig 
Presentazione 
i trend di consumo della salumeria italiana
Organizzata da Cremonafiere – ISMeA
Partendo dall’analisi condotta da ISMeA, verranno sottolineati gli apporti
delle singole componenti della filiera sul prodotto di qualità e la risposta dei
consumatori. Un’occasione per conoscere e riflettere sulle prospettive del
comparto di eccellenza della suinicoltura italiana.
interviene: Claudio Federici, Ismea
l’evento è rivolto a: Allevatori, trasformatori, macellatori, Produttori
artigianali, consulenti tecnici

ore 14,30   Sala Stradivari
Convegno
la redditività del biogas con i nuovi incentivi
Sottoprodotti e abbattimento dell’azoto opportunità per guadagnare di più
Organizzazione: L’informatore Agrario
❱ 14:30 - Il nuovo sistema incentivante: tariffe, bonus, registro e meccani-

smi di accesso - Sofia Mannelli - Chimica Verde Bionet
❱ 14:50 - Classificazione delle materie prime per la digestione anaerobica:

prodotti, sottoprodotti e rifiuti - Lorella rossi - Crpa - Centro ricerche pro-
duzioni animali

continuA A PAginA 14



❱ 15:10 - Tecniche di abbattimento dell’azoto per accedere al bonus tariffa-
rio - Fabrizio Adani - dipartimento di scienze agrarie e ambientali - Pro-
duzione, territorio, agroenergia - Università di Milano

❱ 15:30 - Come cambia il conto economico del biogas alla luce dei nuovi in-
centivi - Alessandro ragazzoni - dipartimento di economia e ingegneria
agrarie – Università di Milano

❱ 15:50 – Le soluzioni assicurative per le energie rinnovabili - Gian Luca Mi-
gliorini - engineering portfolio manager di rSA

ore 15,00  Area Workshop   Padiglione 2
nutrigenomica: nuove opportunità nell’alimentazione della bovina da latte
Organizzata da Protech srl

ore 15,00  Sala zelioli lanzini  
1° european dairy Forum
Pacchetto latte, organizzazioni di prodotto e mercato: una visione europea
Organizzazione: Cremonafiere e Libera Associazione Agricoltori Cremonesi
Con la riforma della Pac e l’approvazione del “Pacchetto latte” da parte del-
la Ue, verranno introdotte novità sostanziali  nel  panorama relativo alla
produzione, commercializzazione, e trasformazione  del latte nella intera
Unione europea e nei singoli paesi che la compongono.
Questo,  unitamente anche alla applicazione del cosiddetto “Pacchetto qua-
lità” e alla cessazione del regime delle “quote latte”, comporterà anche dei
cambiamenti  nelle condizioni di lavoro e di redditività dei produttori di lat-
te per il prossimo periodo della programmazione economico-finanziaria
prevista dalla Pac 2014-2020. 
programma:
Saluti - Antonio Piva -Presidente Libera Associazione Agricoltori Cremonesi
❱ La situazione in Olanda: Klaas Johann Osinga, LTO The Netherlands
❱ La situazione in danimarca: Lise Hoyer , danish dairy Board
❱ La situazione in Francia: Jean Turmel, Federation Nationale des Produc-

teurs Laitiers
❱ La situazione in Italia: Giovanni rossi, OC Latte Italia
❱ La visione delle Cooperative europee: Mansel raymond, Membro del COPA
conclusioni:
Paolo de Castro, Presidente Comm. Agricoltura del Parlamento europeo
moderatore
Ildebrando Bonacini, Libera Associazione Agricoltori Cremonesi
l’evento è destinato a: Allevatori, cooperazione

ore 15,30  Area itAlPig 
Workshop
un beneficio chiamato Pacchetto Qualità

Organizzato da Cremonafiere
Con Il Pacchetto Qualità aumenta la tutela della qualità delle nostre produ-
zioni agroalimentari, a cominciare dai salumi dop. Fondamentale il lavoro
dell’Italia in sede comunitaria. Tra i provvedimenti previsti anche quello che
impone agli Stati membri di adottare le misure necessarie per tutelare le in-
dicazioni geografiche a tutto svantaggio  delle contraffazioni
Interviene: On. Paolo de Castro Presidente della Commissione Agricoltura
al Parlamento europeo
l’evento è rivolto a: Allevatori, trasformatori, cooperazione, rappre-
sentanti delle istituzioni del settore agro-alimentare

ore 16,00   Area Workshop   Padiglione 2
“combi Strip” lo strip tillage secondo mA/Ag
Organizzata da MA/AG srl

moStre zootecnicHe

mostra nazionale razza Frisona:
ore 09:00 valutazioni categorie manze e giovenche e finale (consegna del
“Trofeo Ferrarini”)
ore 13:30 valutazione categorie vacche giovani e finale
ore 15:30 premiazioni giovani vincitori Junior Show con consegna del “Tro-
feo Tartara” e premiazione
1° Junior open show: ore 16:00; valutazione categorie vacche adulte e fi-
nale - ore 17:30 finale della Mostra e consegna del trofeo ANAFI

domenicA 28 ottoBre 2012

ore 10,00   Sala guarneri del gesù
Convegno
la comunicazione al servizio dell’allevatore
i risultati della ricerca dell’università di milano e de l’informatore
Agrario La comunicazione influenza molto le scelte dell’allevatore, ma so-
lo se è «buona» permette l’applicazione delle competenze tecniche dei li-
beri professionisti nella pratica, portando maggior efficienza e profitto oltre
che una più facile gestione del lavoro 
Organizzazione: Informatore Agrario
Ore 10 - L’importanza della buona comunicazione  tra consulente e allevatore
Micaela Cipolla - dipartimento di scienze veterinarie e sanità pubblica, Uni-
versità di Milano
Ore 10.15 – Il ruolo dell’informazione tecnica indipendente
Antonio Boschetti e Clementina Palese - L’Informatore Agrario
Ore  10.30 – I risultati ottenuti con la buona comunicazione: l’esempio
olandese sulla mastite
Alfonso zecconi - dipartimento di scienze veterinarie e sanità pubblica, Uni-
versità di Milano
Ore 10.30 – I risultati della ricerca dell’Università di Milano e de L’Informa-
tore Agrario

Alfonso zecconi - dipartimento di scienze veterinarie e sanità pubblica, Uni-
versità di Milano
Ore 10.45 – Buona e cattiva comunicazione: valutazione in diretta con la
partecipazione dei presenti domande «in diretta», con l’opzione
giusto/sbagliato, per saggiare l’efficacia della comunicazione tra consu-
lenti e allevatori

ore 10,00  Sala monteverdi
Convegno
Problematiche sanitarie e possibili soluzioni nell’allevamento 
del coniglio
Organizzazione: Apa Cremona, Sata-regione Lombardia
Programma: 
Moderatore: Marco romani, Allevatore
❱ ore 10,00  Apertura del Convegno 
Gianluca Pinotti, Ass. all’Agricoltura ed all’Ambiente - Provincia di Cremona 
riccardo Crotti, Presidente APA Cremona
❱ ore 10,20 Igiene e profilassi - la base per un buon allevamento 
Guido Grilli, dipartimento di Scienze Veterinarie e Sanità Pubblica - Univer-
sità di Milano 
❱ ore 10,40 Per combattere le malattie non bastano i farmaci? 
ruggero Brivio, ArAL - SATA Conigli - regione Lombardia
❱ ore 11,00 Nuove frontiere per migliorare la sanità digestiva nel coniglio 
Osvaldo Uboldi, Line Manager Conigli Purina 
ore 11,20 discussione 
ore 11,45 Premiazione ufficiale del XIII^ edizione del CUNITALY – Mostra
Nazionale della Specie Cunicola inscritta al registro Anagrafico 
ore 12,30 Conclusioni e chiusura dei lavori 
Paolo Giacomelli Presidente ArAL - Conigli - regione Lombardia

ore 10,30  Area Workshop   Padiglione 2
Nutrigenomica: nuove opportunità nell’alimentazione della bovina da latte
Organizzata da Protech srl

ore 10,30  Area itAlPig
Workshop
il futuro della suinicoltura ha una sigla, oP
Organizzato da Cremonafiere
Le Organizzazioni di prodotto rivestono e rivestiranno un ruolo sempre
maggiore nella commercializzazione dei suini destinati alle produzioni del
circuito tutelato. L’aggregazione e la ricerca costante della qualità costitui-
scono la loro forza propulsiva.
l’evento è rivolto a: Allevatori, trasformatori, cooperazione, rappre-
sentanti delle istituzioni del settore agro-alimentare

ore 11,00   Sala Amati
Premio Balestreri
cerimonia di consegna 
Organizzata da CremonaFiere
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danno economico si aggira sui
1.000 euro/giorno per ogni stalla”. 
Chi pensava che il caldo e la siccità
del 2003 non si sarebbero ripetuti
con tanta virulenza ha dovuto ricre-
dersi. “Anche 9 anni fa i danni furo-
no ingenti – prosegue Guarneri –
ma questa volta dobbiamo somma-
re un elemento in più: la spinta ver-
tiginosa all’insù che stanno regi-
strando le quotazioni delle materie

prime, una situazione a dir poco
preoccupante. Per quanto riguarda
il foraggio, chi è riuscito a irrigare
ha potuto contare su una buona
produzione, ma chi non ce l’ha fat-
ta oggi deve affrontare  notevoli
problemi, anche perché attualmen-
te i canali hanno ridotto di oltre il
50% la portata dell’acqua”.
e la situazione è altrettanto grave
nelle porcilaie, dove nelle settima-

ne incandescenti degli anticicloni
africani le scrofe e i maiali all’in-
grasso hanno registrato le maggiori
difficoltà. “Calo della fertilità, mino-
re attitudine materna, collassi du-
rante il parto – spiega Andrea Cri-
stini, presidente dell’Anas (Associa-
zione nazionale allevatori suini) –
sono le conseguenze che le tempe-
rature eccessive hanno provocato
nelle scrofaie, mentre per i suini al-

l’ingrasso in non poche occasioni
abbiamo dovuto registrare una va-
riazione in negativo delle perfor-
mance produttive. Per poter avere
una stima esatta dei danni econo-
mici che questa estate da un certo
punto di vista intollerabile ha pro-
vocato è ancora presto, e se con le
buone quotazioni di queste ultime
settimane, arrivate anche a 1,70eu-
ro/kg potevamo pensare di essere
in parte usciti dalla crisi, l’impenna-
ta dei costi delle materie prime ci ha
ricacciato nel tunnel, visto che i co-
sti alimentari, con il mais passato in
poche settimane da 21euro/quinta-
le a 27euro/quintale, per non parla-
re della farina di soia che in prima-
vera quotava 35 euro/quintale
mentre ora si attesta sui
60euro/quintale, si stanno man-
giando tutta la marginalità conqui-
stata. Credo sia in atto ancora una
volta una forte speculazione finan-
ziaria – conclude Cristini – un incre-
mento del 30% delle quotazioni
delle materie prime non è giustifi-
cabile con quel 5-6% di produzione
che manca anche a causa della sic-
cità che ha colpito gli Stati Uniti e la
russia”. 
Le conseguenze della siccità e del-
l’impennata dei prezzi delle materie
prime sul comparto zootecnico ita-

liano sarà uno temi di confronto al
centro della 67ma edizione della
Fiera internazionale del Bovino da
latte e di Italpig, il Salone della sui-
nicoltura italiana, in programma
presso il Quartiere Fieristico di Cre-
mona dal 25 al 28 ottobre prossimi.
Sarà l'occasione giusta per  confron-
tarsi e capire quali possono essere,
dal punto di vista strategico, tecni-
co e politico gli strumenti da mette-
re in campo per fronteggiare la si-
tuazione.
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Le CONSeGUeNze deL CALdO

Estate torrida: un danno da 1.000 euro al giorno 
per le stalle da latte

L’occasione per
tirare le somme
di un caldo 
e una siccità
addirittura
peggio del 2003,
sarà la Fiera
Internazionale
del Bovino da
Latte, in cui si
confronteranno
allevatori da
tutta Europa

La lunga e soprattutto siccitosa
estate targata 2012 sarà ricorda-

ta dagli allevatori di vacche da lat-
te e di suini come un vero e proprio
flagello. Una stima ufficiale dei
danni che la protratta mancanza di
piogge e le temperature molto ele-
vate  hanno causato alle coltivazio-
ni e al bestiame allevato non è an-
cora stata fatta. di certo si sa che
non si tratterà di conseguenze irri-
levanti.
“Nei mesi di luglio e agosto, quan-
do abbiamo dovuto sopportare le
numerose e  intense ondate di ca-
lore - afferma Giorgio Guarneri,
presidente di Anga Cremona (Asso-
ciazione nazionale giovani agricol-
tori di Confagricoltura) – il calo
produttivo di latte ha oscillato in
una percentuale variabile tra il
10% e il 15%. A questo dato nega-
tivo dobbiamo sommare i costi sa-
nitari richiesti dagli animali in sof-
ferenza a causa dello stress termi-
co, quelli energetici per mantenere
in funzione 24h24 le doccette e le
ventole che assicurassero in stalla
un po’ di refrigerio,  per non parla-
re dei numerosi capi di bestiame
giunti anticipatamente a fine car-
riera proprio a causa del caldo e
che hanno dovuto essere macellati.
In totale, abbiamo calcolato che il



Migliorare la redditività azien-
dale garantendo la sostenibili-

tà ambientale. e’ questo l’obiettivo
del Progetto Ager dedicato alla fi-
liera suinicola del Nord Italia dove
si produce il 95% dei suini pesanti
destinati alle produzioni di salume-
ria dop. Partito nel settembre dello
scorso anno, il Progetto Ager – Fi-
liera Verde del suino avrà una dura-
ta triennale e un costo complessivo
di circa 1 milione e 700mila euro
dei quali 1,2 milioni saranno a cari-
co delle 13 Fondazioni bancarie
che si sono associate per sostenere
l’iniziativa, mentre gli altri 500mila
euro saranno ripartiti tra altri 8 par-
tner. Come ci spiega il professor
Matteo Crovetto dell’Università di
Milano, che del progetto è coordi-
natore, “l’aspetto scientifico del-
l’iniziativa dovrà avere una finalità
applicativa e quindi fornire agli al-
levatori strumenti idonei per supe-
rare le criticità che minacciano il
mantenimento del loro reddito.
dobbiamo fornire risposte concre-
te, operative e dai costi accessibili
in vista dell’applicazione ormai
prossima delle normative ambien-
tali e sul benessere animale”.
Nutrizione e benessere animale
dunque, per arrivare a una valuta-
zione economica delle aziende la
cui analisi sarà affidata al Crpa di
reggio emilia (Centro ricerche pro-
duzioni animali). Oltre agli alleva-
menti dove si stanno svolgendo le
prove, sarà utilizzato un impianto
di calorimetria per lo studio del me-
tabolismo energetico degli animali.
Si tratta di una struttura unica nel
suo genere in Italia, realizzata
dall’ateneo milanese a Cornaredo,
nell’hinterland del capoluogo lom-
bardo. Qui un gruppo di 18 o 24
suini viene sistemato in camere do-
ve sono previste delle gabbie per la
raccolta delle feci e delle urine de-

stinate ad essere analizzate. “Lo
studio degli scambi respiratori è
molto importante per stabilire
l’energia utilizzata dagli animali
durante il processo digestivo ed ar-
rivare così a elaborare le migliori
strategie per ottenere una minore
escrezione di azoto - spiega ancora
Crovetto – Parliamo di prove che
permettono di conseguire dati mol-
to accurati, ancor più di quelli otte-
nuti in laboratorio. riteniamo infat-
ti che la sperimentazione attraver-
so l’animale possa condurre a cen-
trare gli obiettivi che il progetto si
pone”.
rispetto della direttiva nitrati e del-
la normativa sul benessere animale
rappresentano per i suinicoltori due
scadenze importanti ormai impro-
crastinabili, riuscire ad avere i mi-
gliori strumenti per affrontarle e su-
perarle è una priorità assoluta.
“L’alimentazione è la prima causa
di emissione di inquinanti – ricorda
ancora Matteo Crovetto. I risultati
ottenuti dalle più recenti ricerche
hanno evidenziato che riducendo
l’apporto proteico nella razione ali-
mentare dei suini, circa il 20% in
meno, e aumentando parallela-
mente la componente fibrosa, si ri-
ducono in maniera significativa le
emissioni di azoto sia nelle urine
che nelle feci e si affrontano costi
inferiori con indubbi vantaggi eco-
nomici e ambientali.”
A poco più di un anno dal suo ini-
zio, i primi risultati del Progetto
Ager verranno presentati a Italpig
(Cremona 25-28 ottobre 2012), il
Salone della suinicoltura italiana, la
sede ideale per entrare in contatto
con migliaia di allevatori di suini,
che potranno così avere a disposi-
zione un importante strumento di
aggiornamento in vista della sem-
pre più vicina scadenza del 1 gen-
naio 2013.

PrOGeTTO AGer-FILIerA Verde Per GLI ALLeVAMeNTI SUINICOLI:

I primi risultati dopo un anno di sperimentazione
presentati a Italpig

rialzo inarrestabile dei prezzi delle
materie prime per l'alimentazione
di bovini e suini: mentre il mais
raddoppia, la soia va a +65%, il
grano tenero a +90%, e l'orzo a
+80%. Quali conseguenze per gli
allevatori?
i costi per l'alimentazione degli ani-
mali è certamente uno dei fattori
competitivi più importanti per la
zootecnia nazionale. 

L’impennata dei prezzi delle materie prime
non sembra avere fine. Soprattutto negli ul-

timi tre mesi le quotazioni hanno registrato dei
veri e propri exploit creando non poche preoc-
cupazioni agli allevatori, soprattutto di suini,
che nonostante il buon andamento dei prezzi
della carne, arrivata anche a superare 1,70eu-
ro/kg, devono fronteggiare un costo alimenta-
re sempre più difficile da sostenere.
dal giugno scorso Alberto Allodi guida l’Asso-
ciazione nazionale tra i produttori di alimenti
zootecnici (Assalzoo). A lui abbiamo rivolto al-
cune domande per delineare con più precisio-
ne l’attuale scenario e fare alcune previsioni
per i prossimi mesi.
Partiamo dalle ultime quotazioni. Quale è la
tendenza?
“Purtroppo il rialzo continua inarrestabile – ri-
sponde Allodi - La situazione dei prezzi preoc-
cupa molto il nostro settore, che vede il costo
dei mangimi lievitare inevitabilmente in fun-
zione di un mercato ormai fuori controllo, elu-
dendo persino le canoniche teorie economiche
della domanda e dell’offerta. Negli ultimi tre
mesi la situazione è diventata ancora più pe-
sante, ma in realtà si trascina già dalla metà
del 2010. Nell’ultimo biennio gli aumenti han-
no subito una vera e propria impennata: il

mais, da una media di circa 145euro/t. ha rag-
giunto oggi i 280euro/t. ed è in pratica rad-
doppiato; la farina di soia, che aveva mante-
nuto una quotazione più o meno stabile dallo
scorso mese di gennaio è letteralmente esplo-
sa tanto che da una media di circa 340euro/t. è
passata agli attuali 560euro/t, con un incre-
mento del 65%; il grano tenero e l’orzo hanno
seguito il mais e sono passati da circa 145eu-
ro/t, rispettivamente a 275 e a 260euro/t., con
aumenti del 90% per il grano tenero e
dell’80% l’orzo. e purtroppo le previsioni di
medio-lungo periodo non inducono all’ottimi-
smo.”
All’inizio dello scorso luglio lei ha inviato una
lettera al ministro dell'agricoltura Catania,
chiedendo l’adozione di tutte le misure idonee
per ridare equilibrio al settore zootecnico. Qual
è stata la risposta?
“Il ministro ha dimostrato grande attenzione al
problema. Per fornire un supporto più concre-
to, gli abbiamo inviato una nuova lettera pro-
prio in questi giorni chiedendo la sospensione
dei dazi all’importazione per tutti i cereali e le
crusche, nonché l’accelerazione delle procedu-
re di autorizzazione per una varietà di mais GM
che oggi non può essere importata nella Co-
munità e che di fatto ostacola una delle possi-
bili fonti di approvvigionamento di mais e de-
rivati (distillers e glutine di mais).”
La siccità di questa estate aggrava la situazio-
ne di approvvigionamento alimentare negli al-
levamenti. Avete calcolato la percentuale di
aumento del fabbisogno che il clima sta deter-
minando nelle stalle e porcilaie?
“La siccità di quest’anno produrrà effetti pe-
santi sul raccolto, in particolare per mais e so-
ia. A livello nazionale è probabile una contra-
zione della produzione anche superiore al
30%. riduzione a cui, considerato l’andamen-
to climatico, si potrebbero aggiungere proble-
mi sanitari, quali la presenza di micotossine a

livelli superiori rispetto a quelli stabiliti in am-
bito Ue, con una conseguente preoccupante
diminuzione della disponibilità totale di pro-
dotto. Purtroppo, almeno per il mais, questa
situazione comporterà un aumento della no-
stra dipendenza dall’estero. dipendenza che
potrebbe arrivare anche a valori prossimi al
50% del nostro fabbisogno.”
Quali sono le prospettive per i prossimi mesi?
“Il mercato delle materie prime è sempre più
volatile e considerando la diminuzione delle
superfici agricole coltivabili, gli andamenti cli-
matici, nonché l’aumento dei fabbisogni ali-
mentari legati non solo all’incremento della
popolazione mondiale, ma anche al migliora-
mento della dieta, il prodotto agricolo diverrà
un bene sempre più importante e richiesto, e
quindi soggetto ad aumenti di prezzo che ca-
ratterizzeranno, molto probabilmente, anche i
prossimi anni. In questa situazione è urgente
adottare misure idonee per tentare di ridare
una maggiore stabilità ai prezzi e soddisfare
una domanda in crescita.
Non possiamo però dimenticare che troppo
spesso gli allevatori sono remunerati in modo
insufficiente: il prezzo delle carni, del latte, del-
le uova e del pesce, il più delle volte non riesce
a coprire nemmeno i costi di produzione e que-
sto rappresenta un ostacolo allo sviluppo della
nostra zootecnia.”
Alla Fiera internazionale del Bovino da Latte e
di Italpig i riflettori saranno puntati anche sul
tema dei costi alimentari in allevamento, tema
tanto attuale quanto importante tanto da de-
terminare la redditività aziendale, sia da un
punto di vista puramente economico che di
performance produttive. Per confrontarsi su
questo argomento arriveranno a Cremona co-
me ogni anno decine di migliaia di allevatori
da tutta europa per fare il punto della situazio-
ne e individuare le strategie migliori per inver-
tire la tendenza.
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Costi per l’alimentazione
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il sistema funziona, ma gli alleva-
tori lamentano dati incompleti e
non sempre disponibili per verifi-
care i risultati dei controlli, e si
preparano a discuterne in occasio-
ne di italpig, il Salone della suini-
coltura italiana  

Con una percentuale di non conformità pa-
ri all’8,2%, si chiude con un dato sostan-

zialmente positivo il primo anno dall’intro-
duzione della classificazione delle carcasse
suine.
Il primo luglio 2011 infatti, con un ritardo di
ben 24 anni rispetto agli altri paesi europei
che l’avevano già adottata, anche in Italia
la normativa comunitaria è diventata opera-
tiva e obbligatoria. Preposti ai controlli
l’Istituto Parma Qualità e l’Istituto Nord est
Qualità, che già sovrintendono alle verifiche
affinchè siano rispettate tutte le procedure
necessarie per permettere ai prodotti di sa-
lumeria di fregiarsi del marchio dop. “No-
nostante si sia trattato di una vera e propria
rivoluzione – spiega Fausto Palmia, diretto-
re dell’IPQ – il sistema della classificazione
delle carcasse non ha portato a particolari
sconvolgimenti. I macelli si sono adeguati
come impone la normativa e nonostante
margini per ridurre ulteriormente
quell’8,2% di non conformità esistano, so-
stanzialmente il dato è soddisfacente”.
Scopo della classificazione delle carcasse è
anche quello di arrivare al pagamento a peso
morto dei suini, oltre ad ottenere una mag-
giore omogeneità delle cosce grazie alla pre-
senza di un’adeguata copertura di grasso.
Per avere praticamente in tempo reale le in-
formazioni sulle partite di suini consegnate,
gli allevatori devono collegarsi al sito impre-
sa.gov dove i macelli caricano i dati di ogni
partita macellata. “Attualmente circa 600 al-
levamenti hanno ricevuto le password per
accedere al portale - spiega ancora Palmia –

ognuno può visionare ovviamente solo i dati
relativi ai maiali consegnati e verificare se ri-
spondono alle richieste o se è necessario ap-
portare dei correttivi, che innanzitutto riguar-
deranno l’alimentazione degli animali”.
Ma negli obiettivi della classificazione, per
gli allevatori, c’è anche la possibilità di otte-
nere una migliore remunerazione economi-
ca. Si tratta di un obiettivo centrato? “Pur-
troppo l’attuazione del sistema non è anco-
ra implementato al 100% - afferma Mauri-
zio Gallo, direttore dell’Anas (Associazione
nazionale allevatori suini) – e questo perché
i dati non sono sempre completi e soprat-
tutto disponibili. Per ottenere questo risul-
tato c’è bisogno di un impegno ulteriore da
parte di tutta la filiera che porti a un mecca-
nismo davvero trasparente e affidabile a
beneficio di tutte le parti in gioco. Solo a
quel punto si potrà parlare di una maggiore
remunerazione per gli allevatori, che attual-
mente si sentono un po’ frustrati e carenti di
quelle rassicurazioni invece tanto importan-
ti. Il nostro auspicio è che la situazione si re-
golarizzi al più presto. Il ministero delle Po-
litiche agricole sta lavorando a un decreto
che obbligherà i macelli inadempienti a sa-
nare la loro posizione, prevedendo anche
sanzioni in caso contrario: si tratta di un do-
cumento che sostituirà la circolare tuttora
esistente. Se vogliamo riferimenti commer-
ciali sicuri è necessario che i dati siano og-
gettivi, completi e sempre disponibili”, è la
conclusione di Gallo.
La classificazione delle carcasse resta quindi
un tema di grande attualità per tutta la filie-
ra, che si ritroverà per confrontarsi anche su
questo argomento in occasione di Italpig, il
Salone della suinicoltura italiana.. Un'occa-
sione per mettere a frutto gli strumenti più
idonei per un autentico e definitivo rilancio
del settore, peraltro autentico vanto del si-
stema agroalimentare nazionale, dopo tanti
anni di crisi che ha messo in ginocchio gli al-
levatori italiani di suini.

SUINICOLTUrA

La classificazione delle carcasse dei suini a un anno
dall’introduzione del nuovo sistema

ne abbiamo parlato con Fabri-
zio Adani, professore ordina-
rio presso il dipartimento di
Scienze agrarie e ambientali
dell’università di milano.
un tema di grande interesse
per il settore che verrà svisce-
rato a italpig 

Le ultime rilevazioni confermano che
percentualmente il loro numero sta

aumentando, complice la spinta verso la
costituzione di impianti consortili, i costi
più contenuti, un iter burocratico più
snello e gli incentivi che a partire dal
2013 dovrebbero premiarli. Stiamo par-
lando degli impianti di biogas di micro-
generazione; quelli, per intenderci, che
possono arrivare a una potenza massi-
ma installata di 600 kw ed essere ali-
mentati solo con reflui zootecnici. 
“Per gli allevatori di suini credo si tratti
di una grande opportunità – spiega Fa-
brizio Adani, professore ordinario presso
il dipartimento di Scienze agrarie e am-
bientali dell’Università di Milano e re-
sponsabile scientifico del Gruppo ricicla
operante presso il medesimo ateneo –
perché spesso, a differenza dei colleghi
che allevano bovini, i suinicoltori non di-
spongono in proprietà di grandi esten-

sioni di terreno dove poter smaltire i re-
flui, che se indirizzati a un impianto di
biogas destinato alla produzione di
energia elettrica e termica possono ri-
spondere a un’esigenza che normative e
compatibilità ambientale rendono sem-
pre più cogente”. 
In questi ultimi anni diversi allevatori si
sono orientati verso la realizzazione di
impianti da 1 MW di potenza. 
“A differenza però di quelli di microge-
nerazione – puntualizza Adani – pro-
prio per la loro dimensione i grandi im-
pianti non possono essere alimentati
solo con i reflui zootecnici. e’ questo in-
fatti uno dei vantaggi dei piccoli im-
pianti, a cui si sommano costi più con-
tenuti, procedure autorizzative più ve-
loci, supporto da parte delle istituzioni
- in questo caso la regione Lombardia -
per favorire la nascita di realtà consor-
tili: in pratica 3-4 allevatori che, unen-
dosi, possono mettere insieme le risor-
se finanziarie necessarie per realizzare
un impianto da 250kw di potenza in-
stallata”. 
Le potenzialità ci sono. Secondo il do-
cente universitario infatti, in questi ulti-
mi mesi molti suinicoltori si stanno muo-
vendo con interesse in questa direzione,
senza dimenticare che “finora negli im-
pianti di biogas esistenti è finito sola-
mente il 10-15% dei reflui suinicoli pro-

dotti, una percentuale minima che lascia
spazio a ben altri quantitativi”.
Quindi una grande opportunità, che at-
traverso la digestione anaerobica favori-
rebbe l’abbattimento dell’azoto e la con-
seguente  produzione di un concime or-
ganico di ottima qualità da utilizzare sui
terreni in sostituzione di quello di sintesi.
dicevamo dei  costi. “Oggi – spiega an-
cora Adani – la realizzazione di un im-
pianto da 250 kw può avere un costo
variabile tra 1,5 e 2,5 milioni di euro,
una cifra che riteniamo possa essere am-
mortizzata nel giro di 4-5 anni, anche
con gli incentivi che dovrebbero essere
previsti a partire dal 2013”. 
Infatti, secondo le bozze in circolazione,
dal prossimo anno saranno proprio i pic-
coli impianti a beneficiare degli incentivi
maggiori, che premieranno quelli ali-
mentati solo con reflui o con reflui e sot-
toprodotti e recupereranno l’azoto per la
produzione di fertilizzante.
Il tema ambientale legato allo smalti-
mento dei reflui zootecnici e degli odori
sarà uno dei temi al centro della prossi-
ma edizione di Italpig (Cremona, 25-28
ottobre 2012), il Salone della suinicoltu-
ra italiana divenuto evento di riferimen-
to per i professionisti del settore chia-
mati a trovare il miglior equilibrio tra
redditività aziendale e sostenibilità am-
bientale.

IMPIANTI dI BIOGAS MICrOGeNerAzIONe: 
Le rAGIONI dI UNA SeMPre MAGGIOre dIFFUSIONe.

Possono funzionare con solo reflui zootecnici,
costano meno, e godono di procedure più 
veloci. È il futuro per gli allevamenti suinicoli?
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Se volete segnalare gli

avvenimenti delle vostre

aziende e delle vostre

famiglie (nascite, matri-

moni, lauree, lutti, an-

nunci economici), telefo-

nate presso la redazione

oppure rivolgetevi agli

uffici di zona dell’Unio-

ne Agricoltori.

Il termine è stato coniato
non più tardi di 33 anni fa

da Stephen De Felice, fonda-
tore e presidente dell’FMI
(Fondazione per l’innovazio-
ne in medicina) e la sua defi-
nizione è “studio di alimenti
che hanno una funzione be-
nefica sulla salute umana”.
Stiamo parlando della nutra-
ceutica, una parola quindi
relativamente nuova e che
suona ancora abbastanza
sconosciuta.
Ma che cosa è esattamente la

nutraceutica?

“Il termine deriva dall’abbi-
namento di due parole – ri-
sponde Paolo Fantinati, me-
dico veterinario nutrizioni-
sta – nutrizione e farmacia.
Se dovessi spiegare a un alle-
vatore di cosa stiamo parlan-
do partirei proprio dalle sue
vacche. Ad esse infatti lui
fornisce un’alimentazione a
base di materie prime che
garantisca la necessaria
energia per crescere, ma dà
anche vitamine e oligomine-
rali per assicurare un buono
stato di salute. Non solo. Per
aumentare la produzione, in
questo caso il latte, sommi-
nistra degli additivi che però
restano nell’organismo del-
l’animale. Ebbene, modifi-
cando la razione alimentare
delle bovine, ad esempio ag-
giungendo selenio, omega 3 o
vitamina D nelle proporzioni
consentite, attraverso i pro-
cessi digestivi e metabolici
questi elementi arricchisco-
no il latte che, come dimo-

NOVITà

Nutraceutica per i bovini: una svolta 
nell’alimentazione degli allevamenti italiani?

strano le più recenti eviden-
ze scientifiche, sono molto
importanti per la salute
umana, a cominciare dalle
loro proprietà antitumorali”.
Parliamo di qualcosa di mol-
to innovativo quindi.
“Certamente. Prima di tutto
perché gli alimenti funzio-
nali all’uomo, perché di que-
sto stiamo parlando, stanno
attirando una grande atten-
zione e poi perché lo stesso
concetto di alimento funzio-
nale si sposa con la moderna
esigenza del consumatore

che vuole alimenti sani, or-
ganoletticamente ineccepi-
bili e prodotti con animali
che vivono in condizioni di
benessere. Ma anche perché
mai, fino ad ora, si era pen-
sato alla qualità dell’ali-
mento ottenuto dagli anima-
li come strumento funziona-
le alla salute umana in
quanto veicolo di sostanze
benefiche. La zootecnica, in-
fatti, da sempre è centrata
sulla produttività o sulla
qualità finalizzata alla du-
rata e/o alla resa”.

In Europa è già diffusa, ma in
Italia stenta a decollare, colpa
anche di costi più elevati.
La Fiera Internazionale del Bovino
da Latte, osservatorio privilegiato
su tutto il settore e sempre attenta
alle innovazioni, ne ha parlato con
Paolo Fantinati, medico
veterinario e nutrizionista.
E gli allevatori di tutta Europa si
preparano ad incontrarsi a
Cremona in occasione di quello
che è ormai uno degli
appuntamenti principali per la
zootecnia mondiale.

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

emmedigi
via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it

Quali sono i benefici che può

portare la nutraceutica in

termini di salute e produtti-

vità delle vacche?

“La supplementazione di se-
lenio in forma biodisponibile
nella razione può arricchire
il latte e prevenire numerose
malattia sia nella bovina che
nel vitello. Gli omega 3, altro
esempio, arricchiscono il lat-
te e aumentano la fertilità
degli animali”. Naturalmen-
te questo implica anche un
migliore prodotto che arriva
al consumatore, che oltre ad

avere la garanzia di un pro-
dotto eccellente e sicuro co-
me il latte italiano, ora
avrebbe anche la possibilità
di acquistare un prodotto
più ricco dal punto di vista
nutrizionale.
Qual è l’approccio degli alle-

vatori italiani a quella che

potremmo definire una vera

e propria nuova frontiera?

“Credo che il loro livello di
informazione su questo te-
ma sia purtroppo molto
scarso – sottolinea ancora
Fantinati - Le variazioni e/o

le supplementazioni alla die-
ta delle bovine allevate han-
no un costo significativo che,
soprattutto di questi tempi,
il settore primario non si può
permettere. Credo che inve-
ce dovrebbe essere l’indu-
stria alimentare o ancora
meglio le istituzioni a farsi
in qualche modo carico di
questa opportunità che at-
traverso l’interessamento
dei medici di base potrebbe
coinvolgere di più anche il
consumatore”.
Cosa intende per costi signi-

ficativi?

“Una supplementazione di
Omega 3 nella dieta di una
bovina da latte può costare
in media 0,60euro/giorno
che si traduce in un aumento
del costo, per produrre un li-
tro di latte, di 0,02euro. Con
quotazioni che oggi oscillano
intorno a 0,38/euro/litro ri-
spetto agli 0,42 dello scorso
anno è evidente che la lievi-
tazione del costo, per gli alle-
vatori, avrebbe un peso non
indifferente”.
Esistono Paesi, in Europa,

dove il tema della nutraceu-

tica si sta già affrontando

con maggiore convinzione?

“Sì – conclude Fantinati – la
Francia e i paesi del Nord,
Svezia, Finlandia e Norve-
gia, stanno dimostrando un
interesse e una ricettività
molto costruttivi. E’ auspi-
cabile, a mio avviso, che
questo possa avvenire in
tempi ragionevolmente brevi
anche in Italia”.
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eXPOCASeArIA MeeTING:

Le opportunità e le criticità della trasformazione 
del latte direttamente in azienda

Diversità e specificità, su
queste due caratteristi-

che l’agroalimentare italiano
può puntare per rimettere in
moto lo sviluppo e raggiun-
gere livelli sempre più alti di
competitività e crescita eco-
nomica. In questo contesto
ben si inseriscono i minica-
seifici, che rispondono ad
una sempre crescente richie-
sta da parte dei consumatori
di prodotti tipici di qualità
legati al territorio.
Una nuova sezione esposi-
tiva
A Expo Casearia, la nuova
sezione espositiva della Fiera
Internazionale del Bovino da
Latte nella quale l’unico pro-
tagonista è il latte e l’indu-

stria di trasformazione, si
terrà venerdì 26 ottobre alle
ore 9.30 in Sala Guarneri del
Gesù, “Expo Casearia Mee-
ting” organizzato in collabo-
razione con AITA (Associa-
zione Italiana Tecnologia
Alimentare). Il convegno si
propone di supportare le
aziende nello sforzo di veni-
re incontro alle aspettative
del mercato adeguandosi nel
contempo alle cogenti richie-
ste di un complesso quadro
giuridico, tecnologico e igie-
nico.
L’aumento costante del lat-
te trasformato in azienda
“La diffusione dei mini-ca-
seifici è aumentata in manie-
ra consistente negli ultimi

In 15 anni è raddoppiata la
quantità di latte trasformato in
azienda, e i numeri continuano a
crescere. Oggi in alcune zone di
montagna si arriva a lavorare un
quarto della produzione
complessiva.

quindici anni – dice il Prof.
Geremia Gios dell’Università
di Trento. La percentuale di
latte trasformato in queste
aziende è circa raddoppiato, e
in alcune aree, particolarmen-
te in montagna, si arriva a la-
vorare circa un quarto della
produzione complessiva.” 
Nelle attuali condizioni di
mercato, in cui il prezzo alla
stalla non porta remunerazio-
ni soddisfacenti per gli alleva-
tori, la possibilità di trasfor-
mare in azienda parte della
produzione può essere una so-
luzione interessante. “La pos-
sibilità di avere maggior red-
dito – continua il prof. Gios – è
reale, infatti il valore di tra-
sformazione del latte che pas-
sa attraverso i mini-caseifici
arriva a 0.80/1,1 euro al litro.”
La progettazione e la realizza-
zione di un minicaseificio de-
ve essere fatta con la massima
attenzione, con attrezzature
versatili, sufficientemente au-
tomatizzate, adattabili alla
specifica trasformazione, uti-
lizzando materiali igienica-
mente rispondenti, di facile
uso ed adatti alla quantità di
latte lavorato. Le aziende pro-
duttrici di macchine e linee
per la lavorazione del latte se-

guono il fenomeno dei caseifi-
ci aziendali con grande inte-
resse ed oggi sono in grado di
proporre soluzioni polivalenti
e all’avanguardia; spesso for-
niscono tecnologie “tutto in
una macchina” riducendo in
questo modo l’intervento del-
la manodopera e aumentando
la produttività.
Quanto costa?
“I costi d’investimento sono
ragionevoli – conferma Gios –
si può montare una struttura
completa investendo 30-
50mila euro. Quello che conta,
inoltre, sono i costi di lavoro
che in molte realtà aziendali
di tipo familiare sono reperite
all’interno dell’azienda stessa
perciò non hanno un costo di-
retto, ma rientrano a far parte
del reddito iniziale”. Al conve-
gno saranno discusse tutte gli
argomenti che necessaria-
mente devono essere conside-
rati nella progettazione di un
mini-caseificio e che talvolta
sono sottovalutate: vantaggi e
realistica redditività, raggiun-
gimento di prodotti di alta
qualità con pochi scarti pro-
duttivi, problematiche opera-
tive, logistiche, fiscali, com-
merciali relative alla successi-
va vendita delle produzioni.




